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Domani, 5 giugno, festa
nazionale dello Statuto, non
li pubblica la Gazzetta.

PARTE UFFICIALE

Il Num. MMCCCLXX (Parte supplementare)
ella Raccolta teffeciale delle leggi e dei decreti
si Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
IR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge del di il agosto 1867, nu-
tero 8888, che riconosce ente morale auto-
amo il Banco di Sicilia;
Visto l'articolo 8 dello statuto di. detto
anco, approvato col Reale decreto del 10
innaio 1869, n. MMXCVI;
Vista 1a legge 14 giugno 1866, n. 2983,
er l'ordinamento del credito fondiario;
Visto il regolamento esecutivo di detta leg-
3, approvato col Reale decreto del 25 agosto
966, n. 8177, e riformato coi Reali decreti
16 dicembre4866, n. 3372, e 30 giugno
967, n. 8787;
Visto il Reale decreto del 25 aprile 4867,
8682, che fissa la quota respettiva del con-
buto di vigilanza·a carico dei cinque isti-
ti fli credito fondiario;
Nisto l'articolo 8 del Reale decreto 5 set-
mbre 1869, n. 5256;
Viste le deliberazioni in data 10aprile 1869,
i5 gennaio 1870, colle quali il Consiglio
nerale del Banco di Sicilia domanda di as-
mere per l'isola di Sicilia l'esercisio del cre-
to fondiario, ai termini delÌa legge 14 giu-
o 1866, della Convenzione 4 ottobre 1865
lel verbale 23 febbraio 1866, e con le
ali assegna per le operazioni un fondo di
i milione di lire;
Visto il decreto Reale in data d'oggi che
prova la liquidazione delle somme dovute
llo Stato al Banco di Sicilia, giusta l'arti-
lo 3 della legge 11 agosto 1867, n. 3838; i
Visto l'articolo 28 della citata legge 14
igno 1866;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
lustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'esercizio del credito fondiario, di
l le operazioni sono regolate dalla legge 14
igno 1866, n. 2983, dal verbale 23 febbraio
66 e dalla Convenzione 4 ottobre 1865, è as-
ato per l'isola di Sicilia dal Banco di Sicilia.
nuovo istituto è aggiunto ai cinque istituti
atemplati nel predetto verbale e nella citata
ge, e prende il titolo di Øredito fondiario
Banco di Sicilia.
Art. 2. Il Credito fondiario del Banco di Sici-
sottostà e si uniforma a tutte le disposizioni
la legge,_ convenzione e verbale anzidetti,
a prescrizioni regolamentarie emanate in ese-
ione della stessa legge, ed alle discipline vi-
iti e stabilite per gli altri cinque istituti di
dito fondiario coassociati ed operanti nelle
svincie continentali del Regno.
krt. 3. Il fondo stabilito per le operazioni del
idito fondiario del Banco di Sicilia è di un
ione di lire.
krt. 4. La vigilanza governativa prescritta per
istituti di credito fondiario sarà esercitata
he su quello di Sicilfa, ooerentemente al dis-
to dell'articolo 8 del Reale decreto 5 set-
abre 1869, n. 5256. Il contributo di vigi-
za, fissato per gli altri istituti di credito fon-
rio dal Reale decreto 25 aprile 1867, n. 3682,
tabilito in annue lire millecinquecento pel
dito fondiario del Banco di Sicilia.
)rdiniamo che il presente decreto, munito
sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
,a ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
· d'Italia, mandando a chiunque spetti di
arvarlo e di farlo osservare.
)ato a Firenze addi 1° maggio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

i. M. si è degnata di fare le seguenti no-
le nel Suo Ordine Equestre della Corona
alia:
u proposta del Ministro dell'Agricoltura,
ustria e Commercio con decreti in data 24
ile, 5, 8, 15, 19 maggio:

Commendatore:
tchard Eugenio, membro della Camera di
1mercio e d'arti di Napoli.

Uffiziale:
Iruzzo avv. Giuseppe.

Cavalieri:
'apa Francesco;
)assori Domenico, capitano marittimo;
lilvestri ingegnere Domenico;
'rancolino Biase;
larzellotti avv. Pier Luigi, segretario della
nera di commercio di Firenze;
finni conte Alessandro ¡

Del Ponte Giuseppe;
Cimmino Salvatore;
Galoppo Secondo;
Filippi Vincenzo ;
Euzehy Giulio;
Dusnasi Francesco.
Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione

Pubblica, con decreti in data 19 aprile, 1, 15,
22 maggio:

Commendatore:
Baffi cav. Michele, capo sezione in riposo del

grande archivio di Napoli.
Uffiziale:

Palma di Cesnola cav. Luigi, generale al ser-
vizio degli Stati Uniti d'America, e console per
quella Repubblica nell'Isola di Cipro.

Cavalieri:
Muratori cav. Francesco, già provveditore agli

studi e dottore collegiato della facoltà di lettere
nella R. Università di Torino;
Masi sac. Raimondo, ispettore scolastico del

circondario di Pisa;
Castellini Gabriele, direttore dell'Istituto di

educazione alla Camerlata;
Flori dott. Angelo, delegato scolastico del

mandamento di Castelnuovo Sotto;
Cugusi-Persi Efisio, professore nelPUniversità

libera di Ferrara;
Ademollo Carlo, pittore;
Nuvolone dott Giuseppe, medico ad Arboro

(Vercelli).
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giu-

stizia e dei Culti con decreti in data 1, 5, 8
maggio:

Commendatore:
Caracciolo comm. Beniamino, consigliere della

Corte di cassazione di Napoli con grado e titglp
di presidente di sezione.

Ufilziale:
Soria cav. avv. Teodorico, presidente del col-

Jegio di disciplina degli avvocati presso la Corte
d'appello di Trani.

Cavalieri:
Quercia avv. Michele, membro del collegio di

disciplina degli avvocati presso la Corte d'ap-
pello di Trani;
Gagliardi Elia, giudice del tribunale civile e

correzionale di Avellino;
Volpicella cav. Luigi, consigliere di Corte di

cassazione a riposo ;
Quaglia notaio Carlo, di Cortemiglia :Guelpa notaio cav. Giuseppe, subeconomo dei

Benefizii vacanti nella diocesi di Biella ;
Borrelli sac. Vincenzo, canonico teologo della

Metropolitana e subeconomo dei Benefizii va-
canti nella diocesi di Santa Severina;
Bernago Carlo, pretore urbano in Milano.
Su proposta del Ministro delle Finanze con

decreti in data 10 aprile, 1° e 8 maggio :
Commendatori:

Garneri cav. Giuseppe, colonnello dell'arma
del Genio emembro della Commissione per l'ac-
certamento dei crediti dei comuni e dei privati
delle provincie venete verso l'Austria;
Giuria cav. Giov. Battista, capo divisione nel

Ministero della Guerra emembro della Commis-
sione predetta ;
Baravelli cav. ing. Paolo, ispettore generale

nel Ministero delle Finanze.
UfBziali:

De Thomasis comm. Vincenzo, consigliere
nella Corte dei conti ·
Bonaini cav. avv. I'otario, sostituto procura-

tore generale presso la Corte d'appello di Fi-
renze.

Cavalieri:
Sabbatini Giuseppe, segretario nel Ministero

della Guerra, incaricato delle funzioni di segre-
tario della Commissione per l'accertamento dei
crediti dei comuni e dei privati delle provincie
venete verso l'Austria;
Giustiniani marchese Enrico, capo di sezione

nel Ministero delle Finanze ;
Rinaldi cav. avv. Pietro, sostituto direttore

nell'uffizio del contenzi,oso finanziario di Firenze.
SuaMaesta sulla proposta del Ministro della

Guerra ha fatto le seguenti nomine e disposi-
zioni:

Con R. decreto del 1° maggio 1870:
Neubourg 'Giuseppe, luogotenente nell'arma

di fanteria, trasferito nello statomaggiore delle
piazze.

Con RR. decreti del 5 maggio 1870:
Silvola Lorenzo Calisto, capitano nell'arma

di fanteria, trasferito nello stato maggiore delle
piazze;
Milani Giuseppe, sottotenente id., id. id.;
Bagnoli Federico, sottotenente nell'arma di

fanteria in aspettativa per riduzione di corpo,
richiamato in servizio effettivo nello stato mag-giore delle piazze;
Di Giuseppe GiovanniBattista, capitano nello

stato maggiore delle piazze applicato al co-
mando militare della provincia di Reggio (Cala-
bria), collocato in aspettativa per infermità tem-
porarie non provenienti dal servizio;
Regina Gennaro, sottotenente nello stato mag.

giore delle piazze stato collocato in aspettativa
per infermità non provenienti dal servizio con
R. decreto 2 maggio 1869, ammesso a concor-
rere per occupare i due terzi degli impieghi che
si facciano vacanti nel suo grado a cominciare
dal 2 maggio 1870.

Con R. decreto dell'8 maggio 1870 :

Menhart Eugenio, capitano nell'arma di fan·
teria, trasferito nello stato maggioredellepiazze.

Con R. decreto del 15 maggio 1870:
Pignocco Pietro, capitano nello stato mag-

giore delle piasse stato collocato in aspettativa
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per infermità temporarie non provenienti dal
servizio con R decreto 13 maggio 1869 am-
messo a concorrere per occupare i due terzi de-
gli impieghi che si facciano vacanti nei quadri
del suo grado ed arma a cominciare dal 13 mag-
gio 1870.

Con R. decreto del 26 maggio 1810 :

Caruso cav. Gios. Giuseppe, capitano nello
stato maggiore delle piazze applicato al coman-
do militare della provincia di Catanzaro, collo.
cato in aspettativa per infermità temporarie non
provenienti dal servizio.

Con R. decreto del 29 maggio 1870:
Nessi Vincenzo, luogotenente nello statomag·

giore delle piazze applicato al comando mili-
tare della fortezza di Palmanova, collocato in
aspettativa per infermità temporarie non prove-
nienti dal servizio.

Per R. decreto del 19 maggio 1870 Landi
cav. Bernardino, presidente del tribunale civile
e correzionale di Pisa, è nominato consigliere
della Corte d'appello di Lucca.

Elenco di nome e disposizioni avvenute nel
personale degli uftìzi esterni dell'Amministra-
zione del demanio e delle tasse:

Per decreti minis. del 2 aprile 1870:
Canevari Giuseppe, ricevitore del registro a

Cannobio, traslocato ad Orzinovi;
Songia Bernardo, id. ad Orzinovi, id. a Che-

rasco;
Bellazzi Giuseppe, id. a Cherasco, id. a Ma-

gents.
Per decreto minis. ilel 12 aprile 1870:

De Mori Giuseppe, dirigente l'uffizio di com·
misurazione delle tasse a Verona, collocato a ri-
puso in ognito a sua domanda.

Per decreto minis. del 20 apfile 1870;
Cuneo Benedetto, ispettore demaniale ad Ab-

biategrasso; ti·aslocato a 11asto Arsisio.
Per decreto minis. del 23 aprile 1870:

Derii ûlueeþpe, commesso presso l'uffizio delle
ipoteche di Bassano, collocato in aspettativa per
motivi di salute.

Ëëi· deci·eti minis. del 25 aprile 1810 i
Fortina Francesco, ricevitore del registro a

Naso, traslocato a Spiguo Monferrato;
Carozzi Enrico, id. a Spigno Monferrato, id.

a Cassine.
Per decreti minis. del 26 aprile 1870 :

Attorre Francesco, ricevitore del registro a
Giulia, traslocato a Penne;
Cantù Giovanni, id, a Guardiagrele, idem a

Varzi;
MazziniEnrico, id. a Cassine, id. a S. Benigno.
Per decreti Reali del 27 aprile 1870 :

Marchi Paolo, sottoispettore demaniale in
aspettativa, collocato in disponibilità per rifor-
ma d'organico;
Abbati Luigi, direttore tecnico delle tenute

demaniali di Sala Baganza e Collecchio, collo-
cato in disponibilità per soppressione d'ufficio;
Redi Tito, ispettore demaniale in aspettativa,

collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Ratti Gerolamo, ricevitore del registro a Peu-

ne, accettata la dimissione dall'impiego.
Per decreto minis. del 27 aprile 1870:

Sechi Lazzaro, ispettore demaniale a Pesaro,
traslocato a Catania.

Per decretiReali de128 aprile 1870:
Pucci Fortunato, ispettore demaniarle, collo-

cato in disponibilità per riforma d'organico ¡
Taruffi Cesare, id., id. id.
Elenco di disposizioni nel personale giudi-

ziario delle provincie venete e in quella di
Mantova:

Con ministeriale decreto 25 aprile 1870:
Gusmeroli Angelo, aggiunto d'ordine presso
il tribunale provinciale di Mantova, è collocato
a riposo in seguito a sua domanda. •

Con min. decreti 6 maggio:
Roberti nob. Guerino, aggiunto giudiziario

presso il tribunale provinciale di Rovigo, ò tra-
mutato alla pretura di Bassano;
Vialetto Francesco, id. id. presso la pretura

di Crespino, applicato al tribunale di Rovigo,
id. id. al tribunale provinciale di Rovigo;
Braida Domenico, ascoltante giudiziario del

tribunale provinciale di Udine in sussidio alla
pretura di Aviano, è nominato aggiunto giudi-
ziario presso la pretura di Crespino.

Conmin. decreti 7 maggio:
A Segala dott. Ignazio, ascoltante giudiziario

gratuito addetto al tribunale provinciale di Ve-
rona, è concesso l'adjutum;
Rinaldo Luigi, praticante di concetto, è no-

minato ascoltante giudiziario gratuito nel rag-
gio giurisdizionale del. tribunale d'appello di
Venezia.

Con min. decreti 17 maggio:
A Veronese Ernesto, ascoltante giudiziario, è

concesso l'adjutum;
A Sellenati Antonio, ascoltante giudiziario, è

concesso l'adjutum;
Carminati Luigi, praticante di concetto, è no-

minato ascoltante giudiziario gratuito nel rag-
gio giurisdizionale del tribunale d'appello in
Venezia ;
Suman Giovanni, id., id. id.;
Battistoni Marco, cursore al tribunale pro-

vinciale di Udine, è collocato a riposo in seguito
a sua domanda.

Con min. decreto 28maggio:
Arnaldi dott. Odoardo, pretore di Revere

applicato al tribunale provinciale di Mantova,
destinato a dirigere la pretura di Bladene.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con decreto del to maggio 1870:
Petrosi Antonio, già conciliatore nel comune

di Dogliola, rinominato conciliatore nel comme
medesimo;
Materazzi Crescenzo, id. di Serramezzana, id.;
Netti Ettore, id. di Altavilla Silentina, id.
Parente Rocco, id. di Palmira, id.;
De Marco Francesco Paolo, id. di Salandra,

idem;
Sant'Angelo Francesco, ida di Melilli, id.;
Pagliano Natale, id. di Noli, id.;
Strada Domenico, id. di Cormanno, id ;
Mangiagalli Pietro, id. di Mezzate, id.;
Granzini Giovanni, id. di Albairate, id.;
Corsi Giovanni, id. di Cisliano, id.
Zapelli Pietro, id. di Cornate, id.;
Bestelli Giovanni, id. di Gressago, id ;
Bruni Francesco, id. di Cassina Pobbia, id.;
AlessandriniMansueto,id.diMontalboddo,id.
Albavera Giuseppe, id. di San Bartolomeo

del Cervo, id.;
Pola Luigi, id. di Castello dell'Acque, Íð.;
Santoni Luigi, id. di Fusignano, id.;
Serafini avv. Eurico, id. di Fosdinovo, id.;
Oreggia Marco, id, di Tavole, id.;
Capone Domenico, id. di Arpaise, id.;
Rossi 'fobia, id. di Torella dei Lombardi, id.
De Felice Camillo, nominato conciliatore ne

comune di Ari;
Pirrone Antonio, id. di Roccalumera;
Lombardi Antonino, id. di Cittanova;
Miccialli Antonio, id. di Carpanzano;
Araeri Saverio, id. di Stalletti;
Bloise Francesco, id. di Mormauno;
Gambarella Salvatore, id. di Amalfi;
Palmieri Leonardo, id. di Rosciguo;
Crimi Giuseppe, id. di Altavilla;
Rosario Gioseppe, id. di Ascoli Satriano;
Qimadamo Nicola, id, di Castelluccio Val

Maggiore ¡
Giannelli Vito, id. di,Triggiano;
Turco Giovanni, id. di Savä;
Frenero Giovanni Battista, id. di StelÏa;
Piccini Luigi, id. di Pennabilli;
Panigatti Carlo, id. di Carpiano;
)Iaderna Michele, id. di Gessate;
Duce Domenico, id. di Pignone;
Borra Alessandro, id, di Vezzi Pietra;
Bertagna Luigi, id. di Casola;
Sani-Santini Alessandro, id. di Bondeno;
Villa Evaristo, id. di San Pancrazio ;
Cavanna Pietro, id. di Farini d'Olmo;
Bergonzi Luigi, id. di Ferriere;
Perotti Pietro, id, di Monfasso;
Leonori Pietro, id. di Rocca Sinibalds;
Ripamonti Domenico, id. di Castelletto ;
Inglesi Vincenzo, id, di Buonalbergo;
Ricco Marco, id. di Ottati;
Martella Domenico, id. di Pescolanciano ;
Longo Ëabio, id. di Pignataro;
Gandiani Giuseppe, id, di Laurino ;
Cristoforo Davide, conciliatore nel comune di

Cittanova, dispensato dalla carica in seguito di
sua domanda ;

.,Vezzi Vincenzo, id. di Carpanzano, m.,°
Ferrara Giovanni, id. di Triggiano, id.;
Pordelli Michele, id. di Buonalbergo, dispen-

sato da ulteriore servizio
,

Legnani Luigi, id. di Iloncello, confermato
in carica per un altro triennio;
Sala Gaspare, id. di Acquate, id.
Rainone Isidoro, id. di Sant'Agata dei Goti,

idem.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
dei notai con RR. decreti del 15maggio 1810 :
Sartini Giuseppe, nominato notaio di mimero

pel circondario dell'antico tribunale di l'iBÉSDZA
di Pistoia con residenza a Pescia, dichiarato
decaduto dal posto per non aver preso possesso
nel termine prefissogli nel suo decreto;
Filidei Fausto, notaio aspirante e vicesegre•

tario de1R. Economato generale di Firenze, no-
minato notaio di rogito limitato alla città di
Firenze a condizione che rinunzi al detto suo
impiego;
Sartoni Ulisse, notaio aspirante, nominato

notaio di rogito limitato alla città di Firenze
colla residenza in Firenze;
Fundario Francesco, notaio nel comune di Gi-

bellina, traslocato nel comune di Alcamo;
Greco Lenares Salvatore, candidato notaio,

nominato notaio nel comune di Augusta.

MINISTERO DELLA GUERRA.
liorme per gli esami di concorso all'ammissione
nella Regia Accademia e nella Benola militare
di fanteria e di cavalleria nell'anno 1870.
Begretariato Generale -- Uffsio operazioni mili¢ari

e Corpo di Stato Maggiore.
Firenze, 22 aprile 1870.

§ 1°- Esami.
10 Luoghi el epoche degli esami. -- In que-

st'anno gli esami di concorso per Pammissione
nella Regia militare Accademia e nella Scuola
militare di fanteria e, cavalleria avranno luogo
nelle città ed alle epoche seguenti:
A Torino presso la Regia militare Accademia

dall'11 al 30 agosto;
A Napoli presso il Collegio militare dal 6 al

25 settembre;
A Modena presso la Scuola militare di fante-

ria e cavalleria dal 1• al 20 ottobre.
2" Come dati gli esami.- Gli esami saranno

dati da Commissioni nominate da questo Mini-
stero, e sui programmi prescritti dal regola-
mento per gli istituti d'istruzione ed educazione
militare approvati con Regio decreto 3 volgente
mese (1), e annessi alle presenti norme.
3° Questi esami sono di due specie, cioè:
(1) Vendibile in Firenze pregso le tipograße Fo-

dratti e Bonoin!.

A) Comuni tante a quelli che aspirano alla
Regia militare Accadend.m. quanto a quelli che
aspirano alla Scuola militare di fanteria e di ca-
valleria.

i B) Speciali a quelli che aspirano aia Regia
militare Accademia.
Gli esami comuni sono dati 60I þr0grAmmi

n. 2, 3, 4, 6, 8, 0, 10 e 11.
Gli esami speciali versano sui programmi

n.5e7.
Per essere ammessi agli speciali, il candidato

deve aver ottenuto almeno 70 punti negli esamt
sui programmi n. 3, 4, 6 e 8.
4• Per dare gli esami la Comnussione s.» sud-

dividerà in due Sottocommissioni: i'ana per gh
esami di lettere italiane, geografia, storia e ele-
menti di filosofia; l'altra per gli esami di arit-
metica, algebra, geometria e trigonometria.
Vi sarà una terza Sottocommissione per gli

esami speciali.
5• L'esame di lettere italiane consisterà in

una prova in iscritto ed una prova orale.
Per la prima prova sarà data una traccia a

voce, su qualche argomento che si trovi accen-
nato nel programma n. 10, ovvero in quello del
n. 11, e saranno concesse tre ore per l'esegai-
mento di tale lavoro.
L'esame verbale sarà dato unitamente aquelli

di geografia, storia ed elementi di filosofia e

quest'esame complessivo dovrà durare 45 mmuti.
Gli esami di aritmetica, algebra, geometria e

trigonometria (prog. n. 3, 4, 6 e 8) saranno dati
verbalmente ; e complessivamente dureranno 45
minuti.
Gli esami speciali sui complementi d'algebra

e di geometria saranno pure yeyball, e dureran-
no 45 minuti.
60 Gli esami comuni verbalivolgeranno su 3

. punti di ciascun programma, estratti a sorte.
' 14egli esami speciali invece le interrogazioni
potranno spaziare sugli interi programma n. 5 e

7, ed estendersi anche su qualunque altro punto
dei programmi n. 4 6 e 8.
7° La votazione degli esaminatori è segreta e

afra luogo mediante punti di merito tra le 100.
Saranno fatte 4 votaziom:

a) Una per l'esame in iscritto;
b) Una per gli esami di lettere italiane, geo-

grafia, storia ed elementi di filosofia,
c) Una per gli esami d'aritmetics, (algebra,

geometria e trigonometria.
d) Una per gli esami speciali.
8• Sarà dichiarato inamminibile il candidato

che in una qualunque delle votazioni non avra
ottenuto almeno una media di 51 punti.

11 candidato dichiarato inammissibile in ons
votazione è escluso dagli altri esami,
go Classificazione. - Terminati gli esami

verrà fatta la classificazione di merito dei can-
didati mediante la somma dei punti ottenuti
nelle singole votazioni, ed i 160 primi classifi•
cati tra i dichiarati ammissibili saranno accet-
tati : nella Regia militare Acoademia quelli che
avranno ottenuto la media de' 51 panti negli
esami speciali; nella Scuola militare di fanteria
e di cavalleria gli altri.

10. Verso la fine di ottobre saranno pubbli-
c¿- nella Gassetta sf/iciale del Regno i nomi
dei giovagatati dichiarati ammessibili.
§ 2. - Condiziog ; tuodo di ammessione.
11. Condisioni. -- Per as1;2are all'ammis-

sione alla Regia militare Acandemis ©d alla
Scuola militare di fanteria e di cavalleria rdie
desi nei giovani:

10 Di essere regnicoli. Può per altro il Go-
verno fare pei non regnicoli quelle oceesioni che
ravvisa opportune;
2° Di avere compiuta l'età di 15 anni e non

superata quella di 20 anni al 1• di agosto ye.u-

turo.
I sott'uffiziali, caporali e soldati sotto le armi

potranno però 06Bero Smm086i BißO SII'età di 23
anni non superati all'epoca ora detta, rinun•
ciando al grado (se sott'afEziali o caporali) ed
alle loro competenze.

So Di avere avuto il vainolo o di esser0 6tati
vaccinati.
4° Di adempiere a tutte le condizioni d'atti-

tudine fisica ed altre richieste dalla legge sul re-
clutamento dell'esercito per l'ammissione al ser-
vizio militare in qualità di volontario, salvo per
la statura.
Debbono inoltre poter leggere ad occhio nudo;

alla distanza di quattro metri, caratteri alti 2
centimetri, e quelli ordinari di stamps alla di-
stanza minima di 25 centimetri dall'oochio.
5' Di avere la statura di almeno 1• 44 a 15

anni; di la 48 a 16 anni; di 1= 52 a 17 anni e
di 1= 56 dal 180 anno in su.
6° Di avere buona condotta.
7° Di avere l'assenso dei parenti per contrarre

l'arruolamento volontario a norma del seguente
numero 40.
80 Di superare gli esami stabiliti.
12. Domanda per l'ammissione agli esami.-

Le domande per l'ammissione vanno trasmesee
franche di posta al comando generale della di-
visione militare territoriale in cui gli aspiranti
-hanno domicilio, non più tardi del 15 giugno
venturo ; dopo questa data le domande saganno
assolutamente respinte, e saranno considerate
come non avvenute quelle che fossero dirette ad
altra autorità militare, che non a quella suin-
dicata.
La domanda dovra essere estesa sa carta da

bollo da lire 1; dovrà indicare precisamente il
nome, cognome e recapito domiciliare del pa-
dre, della madre o del tutore dell'aspirante, ed
essere corredata dai seguenti documenti:
a) Atto di nascita;
b) Certificato di sofferto vainolo o di Tacci-

nazione;
c) Attestato degli studi fatti sia in un isti-

tuto pubblico, iiis privatamente ¡
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d) Certificato costatante i buoni cGiaumi e la
buona condotta (Modello nu.m. 76 del regola-
mento sul reclutamente),
e) Certificato ''i penalità rilasciato dalla can-

celleria del îribunale correzionale nella cui giu-
risdizione gli aspiranti sono nati, a tenore del
Real decreto ß dicembre 1865 per l'istituzione
del casellario giudiziale;
f) Assenso dei parenti per contrarre, a norma

del seguente num. 40, l'arruolamento volontario
(Mod. num. 83, 84 ed 85 del regolamento sul
reclutamento);
g) Certificato per gli aspiranti all'arma di ca-

valleria rilasciato dall'autorità municipale, da
cui risultino essere forniti di mezzi sufficienti
per'provvedersi de' due cavallie corredo quando
saranno promossi uffiziali.
h) Per gli aspiranti allkema di cavalleria è

pure necessaria una dichiarazione firmata dal
padre o da chiM fa le veci, da cui risulti che
quando sarmno uffiziali godranno un mensile
assegn tento, del quale dovrà essere indicata
14 aomma, per il tempo che resteranno nei gradi
di sottotenente e luogotenente.

13. Sulla domanda sarà specificato presso
quale degli istituti citati al n. I l'aspirante in-
tende presentarsi agli esami.
14. Visita medico-chirurgica. -- Per accer-

tare se l'aspirante soddisfa alle condizioni di
cui al capoverso 4° del numero 11, egli verrà
sottoposto ad apposita visitamedico-chirurgica.
Questa visita sarà passata presso il comando

generate della divisione militare territoriale ove
è domiciliato, tra il 10 ed il 15 giugno p. v.
S'intende che gli aspiranti che non saranno

giudicati idonei in questa visita medica, dovran-
aio esserne subito avvisati, le loro domande di
ammissione non potendo avere ulteriore seguito.
15. Corso delle domande. -- I comandi gene-

rali di divisione si accerteranno che le domande
siano compilate a dovere, e regolari e validi i
documenti annessi, respingendo quelli che nol
fossero; ed il 20 del mese di giugno spediranno
a questo Ministero le domande e documenti
anzi accennati, aggiungendo la dichiarazione
medico-chirurgica.
16. Avviso sulla Gazzetta IJfficiale del Regno.
- Per cura di questo Ministero, verso la metà
del mese di luglio, saranno pubblicati sulla
Garnetta Ufficiale del Regno i nomi dei giovani
ammessi agli esami di concorso, e tale pubbli-
cazione servirà lore d'avviso che possono pre-
sentarsi agli esami nel luogo e nell'epoca per
cui avranno &tto domanda.

§ 3. - Militari aspiranti agli esami
di concorso.

17. I sott'uffiziali, caporali o sòldati devono
presentare al comandante del corpo a cui ap-
partengono la loro domanda con una dichiara-
zione della loro famiglia, di sottoporsi al paga-
mento della pensione e della massa individuale
dell'istituto cui aspirano.
Quelli che intendono destinarsi all'arma di

cavalleria dovranno corredare la loro domanda
dei documenti g), h) prescritti dal n° 12 prece.
dente.
18. I cômandanti di corpo trasmetteranno al

tomando della divisione generale non piii tardi
del 15 giugno tali domande e documenti insieme
colla copia dell'assento matricolare e delle pu-
nizioni, modello n° 18.
Essi dovranno prima essersi diligentemente

assicurati che i detti militari abbiano un tal

grado di istruzione da presentare probabilitâ di
buona riuscita negli esami, ed esprimeranno in
calce alla domanda il loro avviso sull'ammissi-
bilità degli stessi, avuto riguardo alla loro atti-
tudine fisica, alla loro condotta militare e pri-
vata ed as mezzi di sopperire alle spese necessa-
rie, attestando anche circa lo stato libero.
Incorreranno in punizioni disciplinari e nella

sospensione del grado per un mese se sott'uffi-

ziali, quei militari che dopo essere stati mandati
ad una sede di esami, si astenessero dal psen-
tarsi ai medesimi, o che dopo avet itchiarato di
poter sostenei•e la spesa pei la pensione e per
la massa individuale Gunti all'istituto non si
trovassero in Oso di sopperirvi, e saranno inol-
tre poste a loro carico le indennità di viaggio di
andata e ritorno.
19. Visita medico-chirurgica. -- I sott'uffi-

ziali, caporali e soldati aspiranti agli esami di
concorso per l'ammessione alla R. M. Accademia
ed alla Scuola militare di fanteria e di caval-
leria saranno sottoposti a visita speciale sa-

nitaria presso il comando generale della divi-
sione nel cui territorio ha sede il Corpo cui ap-
partengono, per accertare se adempiono a tutte
le condizioni d'attitudine fisica di cui al capo-
verso 4° del n. 11, a quel punto che si richiede
in un ufficiale.
A coloro che saranno riconosciuti idonei, il

comando generale della divisione rilascierà ap-
posita dichiarazione che verrà unita alla do-
manda insieme agli altri documenti. Non sarà
dato ulteriore seguito alle domande di coloro
che saranno riconosciuti non atti.
20. Avviso d'ammissione agli esami. - I

nomi dei sott'uffiziali, caporali e soldatiammessi
agli esami di concorso per la R. M. Accademia
e per la Scuola militare di fanteria e di caval-
leria verranno pubblicati nel.Bollettino ufficiale
delle nomine, coll'indicazione della sede d'esami
cui dovranno presentarsi, che sarà invariabil-
mente quella píù vicina alla stanza del Corpo,
cui appartengono.
21. Andata agli esami e ritorno al corpo. -

Questi militari dovranno esser muniti di foglio
e indennità di via ed esser armati della sola
sciabola. Giungendo nelle città sede di esami si
presenteranno al comando militare della pro-
vincia, che li manderàargregati ad uno dei corpi
del presidio.
Ultimati gli esami rientreranno ai lori corpi,

provveduti di foglio e indennità di via a cura
del predetto comando militare della provincia.

§ 4°- Presentazione agli esami.
22. I giovani ammessi agli esami, siano bor-

ghesi siano militari, dovranno presentarsi al-
l'istituto presso cui devono subire gli esami,
due giorni prima di quello fissato dal n° 1.
Coloro che per circostSBEG pÎ8R8ibili non

potessero presentarsi nel giorno prescritto, sa-
ranno ammessi a subire gli esami anche nei
giorni successivi, purchè la Commissione non

abbia per questo da prolungare il suo lavoro
oltre il termine fissato dal n° 1.
Il giovane ammesso ad una sede d'esami e

che avesse mancato di presentarsi nel termine
di tempo prestabilito, non potrà essere am-

messo ad altra sede d'esami senza speciale au-
torizzazione di questo Ministero, a conseguir la

tplale occorrerà una domanda (redatta su carta
da bollo da L. 1) avvalorata dalle cagioni che
non avranno consentito al giovane di presen-
tarsi al tempo debito.
Questo Ministero avverte che non ammetterà

le domande di coloro i quali, dichiarati inam-
missibili da una Commissione di esami, inten-
dessero ritentar la prova presso un'altra: oote-
sti esami non potendo in alcun modo essere ri-
petuti.
§ 5.- Pensione e spese a carico dei parenti.
' 23. Come pagata. - La pensione pegli allievi
sia della R. militare Accademia, sia della Scuola
militare di fanteria e di cavalleria, è di annue
lire 900, siccome fu stabilita dall'art. 8° della
legge 19 luglio 1857.
Essa pagasi a trimestri anticipati che de- I

corrono dal 1° ottobre, dal l' gennaios daÏ 2

1· aprile, e dal 1° luglio; quando perb le am-
nusatorn abbiano luogo dopo il primo mese del
thmestre, la pensione decorrerà soltanto dal
1• del mese in cui gli allievi entrano nell'istituto.
Le rate trimestrali saranno corrisposte diretta-
mente dai parenti all'amministrazione dell'isti-
tuto.
24. Casi di rimborso. - All'allievo, cui è

concessa una licenza straordinaria per motivi i
di salute, sono rimborsati sulla pensione trime. 1

strale i mesi interi che avrà passato fuori del•
l'istituto.
Parimente nell'uscita dall'istituto vengono

rimborsati sulla pensione del trimestre i mesi
non peranco incominciati, previo assestamento
di ogni altro debito.
25. Massa individuale. -- Nell'atto dell'am-

missione deve esser versatanella Cassa dell'isti•
tuto per la formazione della massa individuale
dell'allievo la somma di L. 800 per l'Accademia
militare e di L, 200 per la Scuola militare di
fanteria e d,i cavalleria.
I giovani però che pervengono dal collegio

militare pagheranno soltanto la metà della som-
ma stabilita, purchè vi rechino seco il fondo di
massa e le robe che avevano nel collegio.
26. Alla massa individuale dell'allievo sarà

inoltre pagato dai parenti L. 25 per ogni tri-
mestre anticipato, o quella maggior somma che
abbisogni onde alimentarla e mantenerla ognora
in credito di L. 30.
27. Gli allievi della Scuola militare di fante-

ria e di cavalleria nel passaggio poi dal 1° al
2° anno di corso dovranno fare un secondo ver-
samento alla massa individuale: di L. 100 se

destinati alla fanteria e di L. 200 se destinati
alla cavalleria.
28. Mercè tali somme l'amministrazione del•

l'istituto provvede l'allievo di tutte le robe di
vestiaro, corredo, biancheria, ed arnesi di scuola
abbisognevoli, come pure alle riparazioni occor-
renti ad esse robe e arnesi.
29. Gli allievi potranno servirsi delle robe di

biancheria di cui fossero forniti al momento
dell'ammissione. Le robe di biancheria poi po-
tranno anche essere provviste e mantenute dalle
famiglie, purchè conformi ai modelli stabiliti.
30. L'allievo ha la proprietà degli oggetti, di

cui si serve per uso proprio e che gli sono ad-
debitati, sempre quando egli non sia in debito
alla massa e non si trovi nel caso previsto dal
n° 46, e li ritira all'uscire dall'istituto col fondo
rimanente della sua massa individuale, ad ecce-
zione degli oggetti dichiarati fuori d'uso, che
saranno ceduti all'amministrazione dell'istituto
in risarcimento delle spese incontrate per le pic-
cole riparazioni al vestiario a carico dell'istituto.

§ 6.- Mezze pensioni gratuite a carico
dello Stato.

31. Berge pensioni gratuite. - Le mezze

pensioni gratuite assegnate per benemerenza a
figli di uffiziali e pensionari delle varie ammi-
nistrazioni delle kato saranno concesse di pre-
ferenza i quelli, il cui padre sia morto in ser-

Tito attivo delle Stato o passato in ritiro per
infermità dipendenti da cause di servizio. La
mezza pensione gratuita per benemerenza di fa-
miglia è conservata nel passaggio dal Collegio
militare alla R. M. Accademia od alla Scuola
militare di fanteria e di cavalleria.
32. Gli allievi provvisti di mezza pensione

gratuita per benemerenza di famiglia, venendo
rimandati negli esami di promozione, incorrono
nella sospensione dell'anzidetto beneficio du-
rante l'anno che ripetono.
33. Per aspirare al conseguimento delle anzi-

dette mezze pensioni gratuite è d'uopo che il
matrimonio del militare o dell'impiegato, se po-
steriore all'ammissione al servizio, sia eseguito
a norma delle prescrizioni in vigore.
I giovani nati da matrimonio contratto, dopo

che il genitore passò in riforma od in ritiro, non
sono ammessi al conseguimento delle mezze

pensioni gratuite.
34. Domande per le mezze pensioni. -- Le

domande di mezza pensione gratuita per bene-
merenza di servizi militari prestati debbono es-
sere trasmesse a questo Ministero per mezgo
del comandante generale della divisione militare
territoriale in cui è domiciliato l'aspirante a

detto benefizio.
Sift'atte domande dovranno essere redatte su

carta bollata da lire 1, e corredate dello stato
dei servizi del padre e del permesão pel matri-
monio dei genitori quando questo fosse pre•
scritto, ed ove già nonrisultidallo stato deiser-
vizi anzidetti.
35. Le domande di mezza pensione gratuita

per benemerenza di servizi prestati in altre am-
ministrazioni dello Stato, che non quello della

guerra, dovranno essere trasmesse a questo Mi-
nistero per mezzo del dicastero da cui dipende
o dipendeva il padre dell'aspirante al detto be-
nefizio.
36. Messe pensioni a concorso. - Dodici

mezze pensioni gratuite sono in quest'anno poste
a concorso a vantaggio di allievi di nuova am-
messione.
Esse sono assegnate nell'ordine rispettivo di

classificazione ai dodici candidati che avranno
ottenuto maggiori punti negli esami comuni.
Le mezze pensioni gratuite ottenute a con-

corso si perdono ove i giovani non siano com-

presi nel 1° terzo degli allievi promossi d'anno
in anno al corso superiore.
§ 7. - Ingresso degli allievi nel Collegio.
37. .Riapertura del corso scolastico ed epoca

dell'ingresso degli allievi. - La riapertura del
nuovo corso scolastico avrà luogo il dieci di no-
vembre p. v. e l'ingresso nell!istituto pei candi-
dati dichiarati idonei resta definitivamente fis-
sato dal 10 al 15 di detto mese.
Coloro che non si presenteranno nel tempo

anzi accennato scadranno da ogni diritto all'am-
messione, salvo che comprovino con autentici

documenti legittimi motivi di ritardo, e ad ogni
modo, trascorsi quindici giorni da quello più
sopra fissato, cioè al 1° di dicembre successivo,
ogni ammessione si intenderà definitivamente
chiusa.
38. imilitari ammessi saranno mandati all'i-

stituto senz'armi ed oggetti di spettanza del ma•
gazzino del corpo e muniti di foglio ed inden.
nità di via, cessando loro ogni competenza dal
giorno della partenza ed operandosi la varia·
zione dell'effettivo loro passaggio allo stesso
istituto giusta le norme stabilite pei cambi di
corpo.

§ 8. - Disposisißli ë norme di disciplina
comuni ai due Istituti.

30. O¾ligo alla discipliúà miÍiiare. - Gli
allievi della Itegia militare Accademia e della
Scuola militare di fanteria e di cavalleria sono
soggetti alla disciplina stabilita dal Regola-
mento speciale dell'istituto rispettivo, e dopo
l'arruolamento alle leggi ed ai regolainenti al
pari dei militari di bassa forza dell'esercito.
40. Arruolamento.- È obbligato a contrarre

l'arruolamento d'ordinanza per la ferma di anni
otto l'allievo che abbia compiuto il 11· anno di
età e sia ascritto al 2° anno di corso del rispet-
tivo istituto.
41. Il temþo che trascorre dopo l'arruola-

mento è computato come servizio utile sì ri-
guardo ai doveri della leva, sì riguardo ai di-
ritti che si acquistano per la pensione di ritito.
42. Se il ritorno in seno della famiglia di un

allievo arruolato diverrà necessario per le mu-
tazioni successe nelle condizioni della stessa po.
steriormente all' arruolamento e contemplato
nell'articolo 96 della legge sul reclutamento,
detto allievo potrà conseguire l'assoluto congedo
a termine dell'art. 157 della stessa legge.
Parimenti quelli che per sopraggiunto fisico

difetto, debolezza di costituzione o malferma
salute non potessero piii continuare nel servitios
otterranno il congedo per rimando, giusta le
norme stabilite dal regolamento sul recluta-
mento, il che però non li esime dagli obblighi
della leva, quando per ragione di età essendovi
chiamati fossero allora giudicati idonei alla mi-
lizia.
43. Durante il 16 anno di corso l'allievo non

è obbligato all'arruolamento, epperò se venisse
in quel tempo a dimostrare di non aver tutta la
attitudine necessaria a divenire uffiziale, ovvero
mostrasse desiderio di non proseguire nella ca-
riera delle armi, sarà senz'altro rimandato alla
sua famiglia.
44. L'allievo del lo anno di corso, che abbia

compiuta l'età di anni li, potrà, dietro sua forma-
le domanda e col consenso dei suoi parenti, con-
trarre l'arruolamento volontario di cui al n. 40,
senza verun pregiudizio però del voto sulla sua
attitudine al servizio militare nella qualità di
uffiziale, il quale non può essere emesso che al
momento del passaggio al 2° anno di corso.
Onde se questo voto gli riescisse poi sfavorevole,
lasciando l'istituto, dovrebbe passare ad ulti-
mare la contratta ferma in un corpo dell'e-
sercito.
45. Gli allievi che risultino d'incorreggibile

condotta, o che commettano qualche grave man-
canza, che però non rivesta il carattere di reato,
saranno chiamati dinanzi il Consiglio di disci-
plina dell'istituto per essere rinviati;
46. È altresì rimandato l'allievo, quando i pa-

renti lascino trascorrere quindici georne senza
soddisfare il pagamento della pensione o della
sommadovuta allamassaindividuale.Settegiorni
dopo quello in cui il pagamento avrebbe dovuto
essere fatto, il comandante dell'istituto avverte
la famiglia dell'allievo, e otto giorni dopo, se il
pagamento non è eseguito, l'allievo è riman-
dato irremissibilmente dall'istituto stesso.
47. Ælievi rimandati negli esami annuali.-

Gli allievi che non siano promossi negli esami
annuali hanno facoltà di ripetere l'anno, ovvero,
se appartengono all'Accademia militare, di far
passaggio nello stesso anno di corso alla Scuola
militare di fanteria e di cavalleria; per questa
ultima arma però si dovrà prima constatare se

hanno istruzione ed attitudine sufficiente, ed
inoltre dovranno presentare il certificato e la
dichiarazione stabiliti dai capoversi g), h) del
num. 12.
48. Gli allievi però che siano rimandati per

la seconda volta negli esami annuali, ancorchè
per un anno di corso diverso, piil non possono
ripetere il corso e debbono cessare dall'istituto,
con facoltà a quelli che appartengono all'Acca-
demia militare di far passaggio all'anno di corso
corrispondente della anzidetta Scuola militare
di fanteria e cavalleria.
49. Gli allievi che siano rinviati da uno degli

istituti anzi accennati a norma de' precedenti
o che cessino dagl'istituti stessi per volontaria
domanda, quando già avessero in esso contratto
l'arruolamento volontario, saranno mandati ad
ultimarlo in un corpo come soldati, o col grado
di caporale o di sergente quelli già provenienti
da un corpo, i quali avessero rinunziato allo
stesso grado a norma del precedente num. 11,
all'epoca della loro ammissione nell'istituto, e
quando il loro rinvio dal medesimo non sia de-
terminato da grave mancanza o da cattiva con-
dotta.
50. Esami di promozione a sottotenente-Gli

esami di promozione al grado di sottotenente
degli allievi degl'istituti superiori militari sono
dati da una Commissione nominata dal Ministro
della Guerra, e giusta le norme speciali che sa-
ranno determinate.
51. Gli allievi della Scuola militare di fante-

ria e di cavalleria dichiarati ammissibili al grado
di sottotenente, i quali non potessero esservi

promossi per difetto di posti vacanti, potranno
essere trasferiti sergenti nell'esercito per aspet-
tarvi il loro turno di nomina al detto grado.
52. Gli allievi di cavalleria, i quali risultino

deficienti negli esami di equitazione e non pre-
sentino probabilità di riuscita in questa parte,
prima di essere promossi sottotenenti di fante-
ria, dovranno fare il terzo corso nell'arma di
fanteria per acquistarvi le necessarie istruzioni
teorico-pratiche.
53. Uscite libere. - Gli allievi della R. M.

Accademia e della Scuola militare di fanteria e

cavalleria potranno godere di uscite libere, la
cui durata sarà determinata dai regolamenti in-
terni, in modo da non riuscire di pregiudizio
alla loro istruzione, e potranno esserne privati
dal comandante per quel tempo che crederà ne.
cessario nel caso di inesattezza nell'adempi-
mento dei loro doveri.
54. License. - Non sono concesse licenze a-

gli allievi dei predetti istituti, salvo i casi stra-
ordinari di comprovata pericolosa malattia dei
genitori od altra eccezionale circostanza di fa-

Iniglia, óvtego dioambiamento d'ariadónsigliato
all'allievo malato o convalescente dai medici
dell'istituto.
Pei due primi di detti casi i parenti volge-

ranno le loro domande, corredate deidocumenti
autentici che valgano a giustificarle, al coman-
dante generale dell'istituto che le trasmetterà
col suo parere al Ministero della Guerra per le
ulteriori determinazioni. Nei casi urgentissimi
può lo stesso comandante dell'istituto provve•
dere di sua autorità riferendone però tosto al
Ministero.

Per il Ministro: E.VECCHI,

Tanar,t,A delle robe di vestiario, corredo e biancheria
dabiliti per gli allieëi della 11e ia militare Accade-
mia e della Scuola militare di nteria e di caval-

leria.

DESOfilZIONË
o

Robe di vestiario e corredo,
i Berretto di panno da fatica . i i i
2 Ëieëliiere in vetfo forie pei uso

di sciacquarsi la bocca . . .
I i i

3 Boraccia con coreggia. . . . I i i

4 Cappotto in panno bigio . . . i i à

5 dassetta in legno per toeletta .
-i i i

6 Cassetta d'ordinanza . . . . i i i
7 Cravatta di stoffa in fana scarlatta

a legaecio , a , a a .
* 2 >

8 Cravatta di stoffa in lana nera a

legsocio. . . . . . . .
2 > 2

9 Cravatta a sciarpa turchina per

10 Cravatta da sciabola . . . .
» a i

i i Dragona da soldato. . . . . » a i

12 Forbici (paia). . . . . . .
1 i i

13 diubba di panno turchino. . . i f i
14 11. di traliceio rigato . . . 2 2 2

15 Guanti bianchi di pelle scamo-

seiatä . . . . . . .
• a 2 2 2

16 Keppy guarnito con fodera e nap-
pina......... i i i

17 Libretto di deconto. . 4 a . i i i

18 Lustrino . . . . . . . . I i f
19 Pantaloni di panno turchino . .

2 a a

20 Id. di panno bigio satind • • 2 i
21 id. di panno totirnon bigio . * » i
22 Id. di traliecio rigato . . 2 2 -2
23 Passante in avorio per la salvietta i i i
24 Pastrano in pahno . . . . .

a a i

25 Pennacchietto di crini neri . .
» a i

26 Pettine .. . . . . . . . 1 i i

21 Pettinetta. . . . . . . . I i i
28 *Pianelle (paia) . . . . . .

i i i
29 Pistagne per cravatte . . . . 6 6 6

30 Posata compita, cioè scodella, bic-
chiere, coltello, forchetta ecuc-
chiaio . . . . . . . .

i i i

31. Reticella pel corredo . . . . i i i

32 Rocchetto con filo ed aghi . . I i i
33 *Stivalini di vitello . . . . . 2 2 1

34 *Stivali. . s . .
I i 2

35 Scatoletta pel lucido . . . . I i i
36 Id. pella mantecca . . i i i
37 Spalline in metallo bianco con

frangia . . . . . . . .
a » i

SS Sperooi con coreggia . . . . i i 2
39 Spazzole da abiti . . . . .

I i i

40 Id. da testa . . . . .
i f i

ti ld. por le scarpe da spal-
mare il lucido. . . . . . 1 i i

42 Spazzole per le scarpe da estrarre
il lucido. . . . . . . .

I i i
43 Spazzole da ottone . . . . .

i i i

44 Id. pei denti . . . . . i i i

45 Id. per pettine . . .
-. i i i

46 Id. per 11 faggo . . . ,
i i i

47 Spugna per polizia . . . . . I i i

48 Staffile . . . . . . . .
i i i

49 Tasca a pane. . . . . . . I i i
50Tunica......... i f i

Robe di biancheria.
51 *Asciugamani di tela . . . , ,

4 4 4

52 *Calzette . . . . . . . . . 12 12 12

53 *Camicie . . . . . . . . . 6 6 6

54 *Fazzoletti bianchi di filo . . .
12 12 12

55 *Farsetti a maglia . . . . . , 2 2 2
56 *Mutande di maglia per nuoto . .

i i 1

57 * Id. di tela cotone . . . . 4 4 3
58 * Id. a maglia . . . . . . 2 2 3

Avvertenze.
Le robe di biancheria e le altre parimente se-

gnate con asterisco devono essere fornite dalle
famiglie, a meno che vogliano affidarne la prov-
vista all'istituto, nel quale caso dovranno pagare
lire 100 più della somma fissata pel primo ver-
samento alla massa individuale.
Lo zaino pegli allievi della R. M. Accademia

e per quelli di fanteria, della Scuola militare di
fanteria e di cavalleria, come pure la valigia per
gli allievi di cavalleria di quest'ultima saranno

somministrati dall'istituto mercè lo addebita-
mento di lire 2 all'anno alla massa individuale.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.
DIREZIONE GENERALE DBI TELEGRAPI.

11 10 glugno è stato attivato il servizio governativo
e privato nell'ufâcio telegrafico della stazione della
ferrovia in Piave (provincia di Treviso).
Firenze, il 2 giugno 1870. '

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONB GENERALB DEI TELEGRAFI.

11 3 giugno è stato aperto in Arpino (provincia di
Terra di Lavoro) un ufficio telegranco ai servizio go-
Vernativo e privato, ed un altro pure in lsola, presso
Sora, nella stessa provincia; entrambi con orarlo
limitato di giorno.

MINISTERO ÐELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Avviso di concorso.

Essendo vacante un posto d'ispettore degli alunni
e cancellista della Direzione del R. Conservatorio di
Musica di Milano, al quale è annesso lo stipendio di
annue liremille, chiunque desiderasse quell'uficio
è invitato a presentare la sua domanda col relativi
documenti a questo Mínistero non più tardi del i5
luglio prossimo.
Firenze, addl i* giugno i870.

Il Direttore Capo della Divisione 2.
G. Enzisco.

MINISTERO DELLK PUBBLICA ISTRUZIONE.
Compiuti testé, presso la R. Università di Palermo,
i concorsi ai tre premi di economia politica riferibili
all'anno scolastico 1868-69,chiamati angioini dal loro
fondatore, la Commissione esaminatrice senon trovò
concorrente meritevole at tutto del primo premio e
credette doversi aggiungere a quelli dell'anno ven-

turo, dichiarò all'unanimità degui di premio, nell'or-
dine che segue, i giovani:

Di Benedetto Nicolò -- 2• Premio
Terranova Vincenzo- 3° Premio

E ció valga a menzione d'onore dei giovani vinei.
tori del concorso.
Firen2e, 31 maggio 1870.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(Printa votazione)

Si è chiesta la rettilica dell'intestaziðne della ren-
dita iscritta al consolidato 5 0¡O presso la Direzione
del Debito Pubblico di Napoli, N. 53160, di lire 25, a
favore di D'Antonio Nunsiante fu Nicola, allegaudesi
l'identitâdella persona del medesimo con quella di
D'Antonio Nunziato fuNicold;
Si diffida chiunque possa avere interesse a tale

(endita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizionidi
sorta, verrà praticata la cÍ1iest.a rettifica.
Firenze, li 2 giugno 1870.

Per il .Direuore Generais
ÛIAMPOLILLO.

PAllTE N0N UFFICIALE

NOTl2IE VARIE
Íl giorno 8 maggio p. p., in una sala della

prefettura di ÿoggia ebbe inogo la distribuzionet
dei premi per la esposizione agra¡·1•industriale,
tenutasi in tjuella eittà dal 23 novembre al 1$
dicembre dello scorso ailiid pei• iniziativa di
quella benemerita Societa economidä 8 della
Camera di commercio ed arti della Capitanald.
La solenne cerimonia era presieduta dal pre-

fetto della protindia, coinm. Maltsardi, e vi asa
sistevano le autorità civili e militati con une
straordinario concorso di ogni classe di citte
dini ed anche di gentili signore.
Dopo discorsi analoghi alla eiroostanza, pro-

nunziati dai presidenti della Camera di cotn.
mercio e della R. Società economica, il prefetto,
assistito dai due presidenti e dai deputati della
Camera e della R. Societh, distribuiva le onori·
ficenze ai premiati, ed anche delle elette signore
della città presentaronsi personalmente a rad-

cogliere il premio delle loro opere esposte.
I premiati furono 143: cioè 42 con medaglie

di argento di l' classe, tra le quali 9 conferite
dal Ministero di Agricoltura, Industria e Com•
mercio, 33 con medaglie di argento di 26 classe,
9 con medaglie di bronzo di 1· classe e 29 con

medaglie di bronzo di 2' classe; e 30 espositori
ottennero la men::ione onorevole.
La Esposizione provinciale di Foggia essendo

stata, per i vini, estesa ad ogal provincia del
Regno, vi furono premiati delle provincie d'A-
lessandria, Bergamo, Treviso, Reggio dell'Emi-
lia, Teramo, Aquila, Terra di Lavoro, Princi.
pato Citeriore,PrincipatoUlteriore,Bari, Lecce,
Messina, Noto, Siracusa, Sassari, Ongliari, e fi-

' nalmente della Capitanata.
-11R. console generale d'Italia in Alessandria

d'Egitto, venuto a notizia della inondazione te-
stè avvenuta in Pisa per lo straripamento del
fiume Arno, iniziò una colletta a favore dei po-
veri colpiti da quel disastro, e furono raccolte
lire ottocento trenta fra i nostri concittadini
colà dimoranti.
Questa somma essendo stata ora frasmessa al

Ministero dell'Interno, si è dato incarico al sig.
prefetto di Pisa di farne la distribuzione.
- Leggesi nella Perseveranza d'oggi:
11 Principe Ereditario invitava feri alla sua mensa

il presidente degli Istituti ospitalieri, commendatore
Anelli; il presidente delflstituto del sordo-muti di
campagna, conte Paolo Taverna; 11 direttore del-

POspizio degli esposti, dottor Romolo Grif6ni; ilca-
valiere dottor Lazzati, direttore della Scuola d'oste.

tricia, ed alcuni artisti, fra i quali gli scultori Ar-
genti e Magni, i pittori Gerolamo e Domenico In-
dano, lo Stefani, ecc., ecc.

- Togliamo dalla Gazzetta di Genova di feri le se-
guenti notizie:
Il postale che da Portotorres (Sardegna) navigava

verso liivorno fu colto nella notte del 30 al 31 da un
temporale che atterri i viaggiatori che vi erano a,
bordo. 11 fulmine cadde sul piroseafo e sebbene nes,
suno rimanesse ferito, 11 capitano ed il timoniere fu.
rono violentemente gettati lungi dal Idro posto.

. Essi perdettero i sensi e non si riebbero che dopo
qualche tempo.
- Questa mane giungeva nel nostro porto un sItro

magniñeo vapore della Società Rubattino, il Persia,
proveniente con felice e rapido vlaggio dall'Inghil-
terra.
Questo bastimento che fa parte della nuova flotti-

glia destinata ai viaggi regolari colle Indie è dello
stesso tipo e dimensioni dell'India, di cui abbiamo
parlato ultimamente nel nostro giornale, e lo ugua•
glia, per non dire che lo supera, nella bellezza delle
sue forme e nella sontuosità dei suoi interni com-

partimenti.
-Il Corriere Mercantile rileva da un dispaccio par-

ticolare che il giorno 2 corrente alle ore 4 in Lon-

dra, alla presenza del mioistro Cadorna, fu felice-
mente varato il terzo dei vapori colà costrutti per
conto della Società Italo-Platense, denominato il Po.
Questo nuovo piroscafo à perfettamente simile al-

l'Italo-Platense essendo costrutto sull'istessa speci-
ficazione.

- Nella settima estrazione del prestito della città
di Napoli il premio di lire 40,000 fa vinto dal nume•
ro 106,728.
-- È arrivata a Napoli dall'Inghilterra la signora

Aeton, dell'età di circa 100 anni, sia dell'attuale mi-
nistro della marina italiana e vedova del generale
Acton che fu ministro nell'ex-reame delle Due Si-

cilie. (Giornale di Napoli)

- Il Corriere delfUmbria scrive in data di Perugia
3 giugno:
Ieri, mentre plà imperversava il temporale, cadde

nel nostro Ospedale civile un fulmine, che penetrato
rer un floestrone, percorse due corsie, passando
sotto i letti del malati, senza cagionare a questi il
benchè minimo danno. Di poi, penetrato nella ca-
mera dei bagni, investi un inserviente che stava

lavando le bagnarole, e lo fe' cadere in terra tra-

mortito. Sappiamo che alfinfuori di un braccio che
gli è restato paralizzato, il povero loserviente non
ha ricevuto altre tesioni.
Non à la prima volta che 11nostro Ospedale riceve

di queste visite, e fa veramente meravigliacomenon
si sia pensato fmora a provvedervi mettendo un pa-
rafulmine.

- La Classe di seienze Osiehe ematematiche della
R. Aecademia delle scienze di Turino, nella sua adu-

nanza del 29 maggio 1870 ha udito la lettura dei so-

guenti lavori:
l' Quadri rappresentanti il nostro emisferoceleste

in ore diverse, ad uso particolarmente degli osserva-
tori di stelle cadenti, del socio professor Dorna.
Verrà pubblicato nel volumi dell'Accademia.
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2•Intorno all'applicazione di una formola del De

la Hire per la determinazione dell'attitudine dei luo-

ght per mezzo delle osservazioni barometriche. Nota
del prof. F. Chiò. Essa verrà inserta negli Atti della
keeademia.
3° Lettere di Torricelli a Michelangelo Ricci: do-

cumenti relativi all'invenzione del baroqtetro, Comu-
nicazione del socioGovi; essa si inserirà negli Atti
accademioi.
4• Delle correnti elettriche che si sviluppano nello

interno dei corpi sottoposti all'induzione per mezzo
di altri corpi elettrizzati. Pel medesimo socio Govi,
Questa nota sarà pure pubblicata negli Atti,

L'Accademico Segretario
A. SOBRERO.

- Le Regie Deput°azioni di Storia patria delle

provitteie dell'Emilia tennero la loro adunanza pub-
blica nella gran sala dell'Ateneo civico di Ferrara,
alle ore 12 meridiane, presenti la Giunta municipale
e31 altre locali autorità civili, giudiziarie e scola-

stiche, oltre un eletto uditorio.
Aperselaseduta11signor professore cav. Rocchi

vicepresidente della Deputazione di Bologtla, leg-
gendo un forbitissimo discorso del presidente conte
Bostadini, 11 cui precipuo soggetto furono le glorie
di Ferrara tanto nelle scienze cho nelle belle lettere
ed arti.
A questo discorso d'introduzione fece seguito la

relatione dei lavori della Deputazione bolognese e

delle itomagne, compiuti nel decorso anno accade-

mico, redatta e letta dal segretario prof. cav. Giosuè
Carducci, Indi la relaziotte dei lavori della Deputa-
stone pafdiense, dettata dal segretario cav. profes-
Bofe Ëietro Martini e lotta dal professore cavaliere
Luciano Searabelli; inBne quella della Deputazione
modenese composta e letta dal proprio segretario
ôáv. Antonio Cappelli.
Tutte le suddette letture vennero ascoltate colla

massima attensione dall'intelligente pubblico che le
finierità distintamente di ben dovuti applausi.
La banda comunale negli intermezzi rese più liota

la festa scientifica col suono di scette armonie.

Gli illustri membri delle lodate Deputazioni, dopo
l'adunanza, si recarono a visitare le cose notabili

della città, e alle ore cinque pomeridiane conven.

nero alPAlbergo dell'Europa, ove per cura del muni-
eipio veniva loro apprestato un lauto pranzo.Durante
il medesimo furono scambiati brindisi e letti com-

ponimenti poetici, tra i quali la Gazzetta Ferrarese

sceglie e pubblica quelli del prof. cav. Martini e del
conte senatore Luigi Sanvitale.

- L'Accademia romana d'archeologia ha tenuto
adunanza il 1° del corrente giugno.
Proseguendo a dar notizia dell'andamento degli

scavi, it segretario perpetuo barone Visconti, com-
missario delle antichità, disse: Quanto si scuopre
sul Palatino dell'antico Stadio palesa sempre più che
siamo in luogo non prima tentato da moderne ri-

cerche I grandi ruderi delle volte cadute e la giaci-
tura di essi, i continui frammenti della decorazione

dell'edifizio, lo stato stesso del suolo persuadono che
si avranno in questa parte del palazzo imperiale ac-
creseiuti grandemente quei pregi di conservazione e
di opera, che ne formano già uno degli ammiratimo-

.

numenti di Roma.

All'Einporio, dopo l'ultima relazione, si è scoperto
nuovo tratto dell'interno deposito, donde hanno rl-
veduto la luce altri massi di nobili marmi colla solita
felicità di ritrovamenti. I lavori di sterro sono per la

stagione cessati in Ostia, lasciando interrotta la sin-
golare continuazlone di ben vaste camere e bene or-
nate, che s'era incominciata a liberare dalle terre,

- palesandosi così tutta l'ampiezza di quella fabbrica,
che insigni scoperte di lavoro in bronzo hanno reso
delle più celebri fra gli avanzi dell'antica Colonia
romana,

CONCORSO DRAMMATICO.
La G¡unta drammatica governativa avendo per de-

ereto Reale del di 6 aprile 1870 ampliate le basi so-
pra le t¡nali è regolato il concorso di Firenze, si af-
fretta a rendere di pubblica ragione il nuovo pro-
gramma, affinchè possa avere effetto pel concorso
del presente anno, aperto già Eno dal primo gennaio.

Programma per il concorso drammatico
di Firenze deli'anno 1870.

Art, i. A aperto per l'anno 1870 il concorso a due

premi governativi di drammatica, che uno di lire
Italiane 2,000 e l'altro di lirà italiane 1,000, già isti.
tuiti dal Governo della Toscana con decreto del i5
marzo 1860.
Art. 2. At concorso drammatico si ammetterà qua-

lunque tragedia, dramma e commediannova,rappre-
sentata nel corso delfanno sui teatri di Firenze, an-
che se prima fosso stata prodotta in altri teatri d'l-
talia. Non saranno ammesse però le produzionireci-
tate fuori di Firenze prima dell'anno 1869, nè quelle
che avessero concorso a qualsivoglia altro premio.
Art. 3. I premi saranno conferiti, non per merito

relativo, ma secondo l'ordine di merito assoluto, a
quelle prçduzioni che per concetto e per forma più
rispondono al fine di avvantaggiare moralmente e

letterariamente il teatro italiano.
Art. 4. La produzione drammatica, con la quale si

vuole concorrere ai premii, dovrà essere rappresen-
tata sul teatri di Firenze dat di primo geqhaio a tutto
lial dicembre 1870.
Art. 5. La Giunta drammatica non s'incarica in al-

can modo nè di procurare, nè di curare la rappre-
sentazione delle produzioni, nè le riceve innanzi la
recita.
Art. 6. Una settimana innanzi a ciascuna rappre-

sentazione, l'autore dovrà dichiarare per iscritto al

presidente della Giunta (via S. Egidio, casa Frullani,
n. 10, piano 2°) di voler concorrere ai premii, e den-
tro tre giorni dalla prima rappresentazione farà con-
segnare nelle mani del presidente il manoscritto
della produzione. Trascorso il detto termine, senza
che l'autore abbia presentato il manoscritto del suo
lavoro s'intenderà decaduto dal concorso.
Firense, 24 aprile 1870.
Il Segretario Il Presidente

GoetisLxo ENRIco SALTIsr. Ex1Llo FROLLANI.

CONSIGLIO 800MSTICO DELLA PROVINCIA
DI TORINO.

A mente dell'articolo 3 del regolamento 4 aprile
1869 pel conferimento di posti gratuiti nei convitti .

nazionali si notiBca che tre saranno i posti vacanti
'

al Ene del corrente anno scolastico nel Convitto na-
zionale di Torino;

Cioè. i per il corso classico
2 per il corso tecnico.

Questi posti saranno conferiti per concorso di
esame al giovani di ristretta fortuna, che godono i
diritti di cittadinanza, che abbiano compiti gli studi
elementari e non oltrepassino il dodicesimo anno di
età nel tempo del concorso.
Al requisito d'età è fatta eccezione soltanto pei

giovani già alunni del Convitto per cui concorrono o
di altro parimente governativo.
Gli esamt di concorso avranno cominciamento it

di i6 del prossimo agosto nel R. liceo C. Cavour.
Per essereammessiagliesamii candidati dovranno

presentare prima del i* agosto:
i*Uaá istad§a seritta di propria mano, con dichia-

razione della classe di studio che frequentò nel corso
dell'anno;

P La fede legale di naseita;
3° Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla po-

testàmunicipale, o da quella dell'istituto da cui pro-
viene:
4° Un attestato autentico degli studi fatti;
5° L'attestato di aver subito l'innesto vaccino o

sofferto il valuolo, di essere sano e scevro d'infer-
mità schifose o stimate appiccaticcie;
6° Una dichiarazione della Giunta mutlicipale sulla

professione paterna, sul numero e sulla qualità delle
persone che compongono la famiglia, sulla somma

che la fatalglia paga a titolo di contribuzione, accer-
tata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso can-
didato possiede.
Torino, 29 maggio 1870.

Il Prefeito presidente
RAnicATI.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI TREVISO
Avviso di concorso.

A fine di provvedere coll'anno scolestico 1870-71
all'ulteriore sviluppo ed assetto di questo Istituto te-
cnico provinciale, apresi a tutto 15 luglio p.v., sulla
base del relativo programma, e dietro deliberazione

presa in seduta del 23 corrente, il concorso ai posti
seguenti, il primo dei quali va a rendersi vacante per
la nomina ad altro istituto dell'attuale titolare.
i. Professore titolare di Esica elementare ed ap-

plicata, e di chimica generale, agraria e merceolo-

gica. Stipendio annuo lire 2000.
2. Professore titolare di storia naturale,agronomia,

silvicoltura ed enologia, colle applicazionimerceolo-
giche di queste seienze. Stipendio annuo lire 2000.
3. Professore titolare di geometria pratica, co-

struzioni, idraulica ed estimo, colla direzione degli
esercizi di disegno topografico ed architettonico. Sti-

pendio annuo lire 2000.
4. Professore reggente di nozioni di diritto privato

e pubblico, di economia industrialee commerciale, e
di statistica. Stipendio lire 1600.
5. Incaricato di computisteria e ragionerla. L. 1200.
6.Incaricato di lingua francese e tedesca.Lire i200.
It professore di fisica e chimica dovrà esser in

posto col giorno 16 ottobre per prendere parte agli
esami di promozione ripetuti; gli altri col 1° no-
vembre. I loro rispettivi onorarl decorreranno da
queste due epoche.
Gli aspiranti produrranno:
A) La fede di naseita. - B) Il certificato di sana

costituzione fisica.- C) Gli attestati degli studi per-
corsi. - D) I diplomi conseguiti nelle rispettive ma-
terie d'insegnamento, e cioè di dottore in fisico-ehi-
mica per la la cattedra; di dottore in scienze natu-
rali ed agronomiche per la 2'; di ingegnere civile
per la 3'; di dottore in scienze politico-legali per
la 4•; di ragioniere per la 5•; di maestro di francese
e tedesco per la 6a
Saranno pure accettati altri titoli equipollenti, né

ommetteranno gli aspiranti di aggiungervi tutti quei
documenti che valgano a dimostrare i loro meriti

speciali ed idoneità, indicando nella domanda le oc-
cupazioni avute, i posti coperti, e gl'Incarichi soste-
nati dal termine dei loro studi in poi, non senza far
conoscere precisamente il propriodomicilio pel rica-
pito delle carte.
È ritenuto di obbligo che un professore il quale

abbla incominciato l'anno scolastico nell'Istituto ve

lo debba compiere, e non possa quindi abbandonare
il posto durante l'anno medesimo.
Le istanze coi documenti in bollo legale dovranno

essere presentate alla Deputazione provinciale nel
termine predetto.
Le nomine sono di spettanza del Consiglio provin-

ciale, e verranno fatte e comunicate in settembre.
Treviso, 26 aprile 1870.

11 Prefetto presidente
BOTTEONI,

Il Deputato provinciale Il Segretario capo
L. GMCOMELLI. ŸERATONBIt,

CAPITANERIA DI PORTO IN SPEZIA.
Avviso.

Nella spiaggia di Deiva, il giorno 26 aprile 1870,
venne ricuperato un ferro a quattro marre, del peso
di chilogrammi 23, periziato pel valore di lire 9 20.

Chiunque vanti ragione in siffatto rieupero, dovrà
giustificarle presso questa Capitaneria nei modi pre-
visti dal Codice per la marina mercantile.
Spezia, li 28 maggio 0870.

Il Capitano di Porto: ANT. ScAara.

DIARIO
Le corrispondenze da Parigi ci hanno già

fatto sapere come la riorganizzazione com-

piuta dell'Algeria sia stata deliberata in mas-

sima. In attesa del tempo opportuno per que-
sta riorganizzazione, il Journal Officiel del to
corrente ha pubblicato un decreto che ac-

corda ai prefetti dell'Algeria l'esercizia dei

pieni poteri amministrativi nei loro diparti-
menti. L'autorità prefettizia non sarå più
subordinata a quella dei generali comandanti
delle provincié. I prefetti dipenderanno uni-

camente dal governatore generale e corris-

ponderanno con lui. L'art. 4 del decreto sta-
bilisce che la polizia della stampa, attribuita
sinora ai generali comandanti delle provincie,
viene riservata al governatore generale. Un

altro decreto imperiale fissa le condizioni in
concorso delle quali si procederà alla esecu-
zione del senatusconsulto del 22 aprile 1863

per ciò che riguarda la determinazione della

proprieth individuale in talune parti del ter-
ritorio algerino occupato dagli indigeni.
I fogli svizzeri recano che le proposte del i

Consiglio federale intornd alla revisione della
'

costituzione si riferiscono a 9 oggetti, cioë:
1° il militare; î° la protezione dei boschi; 8°
la libertå del commercio e dell'industria; ho
la posizione degli Svizzeri stabiliti all'estero ;

50 la naturalizzazione degli stranieri; 6° il

diritto matrimoniale; 7' le relazioni confes-

sionali; 8•l'unitå legislativa; 9° le attribu-

zioni del Consiglio federale. Tutte queste mo-
dificazioni proposte dal Consiglio federale si
risolvono nella riforma di alcuni articoli della

costituzione nella introduzione di alcuni arti-

coli nuovi. In ispecie, gli articoli risguar-
danti l'unitå legislativa stanziano delle dispo-
sizioni uniformi circa i contratti di trasporto
di viaggiatori e mercanzie, circa i vizi redibi-
torj e la protezione della proprietå letteraria
ed artistica. La legislazione federale può in-
oltre estendersi alle obbligazioni concernenti

i fallimenti ed ai principii generali in mate-
ria di processi per debiti.
La Provincial Correspondent del P giugno

notifica la partenza del re di Prussia alla

volta di Ems per fare una visita all'impera-
tore di Russia. Il conte Bismark accompagna
il re, che si fermera in Ems fino al giorno 4.
Il Rhein Courier annunzia l'arrivo del re e

del conte Bismarck a Wiesbaden, dove giå si

trovavano gli ambasciatori russi Oubril e

Brunnow. Si crede che vi si terranno confe-

renze diplomatiche.
A Monaco di Baviera, il ministro del com-

mercio, signor Schlör, disse alla Camera dei

deputati (seduta del 1° giugno) di non aver

fatto pratica alcuna _col governo austriaco

per quanto riguarda il congiungimento delle
strade ferrate colle linee ferroviarie meridio-

nali, e di non avere alcuna speranza di poter
conchiudere, almeno prima d'un anno, alcun

accordo per quest'oggetto. Allora il de-

putato Huttler sorse a dire che il ministro
del commercio non aveva la fiducia del po-

polo e della rappresentanza nazionale. Il mi-

nistro SchÏör replicò chiedendo che venisse

formulato questo voto di sfiducia; il deputato
Marquart Berth propose che si riprendesse la
discussione a fine di conoscere se il voto di

sfiducia partisse soltanto dal deputato Huttler,
oppure dal suo partito; quest'ultima propo-
sta fu respinta da 70 voti contro 58. Huttler

dichiarò che, proponendo un voto di sfiducia,
non ha fatto che esprimere un suo personale
convincimento. Il deputato Jörg disse che

il partito patriottico avea votato contro la ri-

presa della discussione a fine di evitare una

disputa inutile.
I giornali e le corrispondenze di Copena-

ghen recano particolari sulla composizione
del nuovo gabinetto presieduto dal conte Hol-
stein Holstenborg, e confermano che sia que-
sto il frutto di un'alleanza delle due grandi
frazioni del partito conservatore, quella, cioè,
dei nazionali liberali e quell'altra dei grandi
proprietari. I primi- sono rapprecortait wel
gabinetto dai signor Hill, Fenger e Krieger;
i secondi dal conte Holstein Holsteinborg, dal
barone Rosenau-Lehn, dal colonnello IIaffner
e dal signor Fonnesbech. Questi due ultimi

facevano già parte del Ministero precedente :

il primo come ministro dell'interno, e il se-

condo come ministro delle finanze. 11 re Cri-

stiano IX ha, nella mattina delli 28 maggio,
ricevuto l'indirizzo votato dalla seconda Ca-

mera. Dopo di avere ringraziato la Deputa-
zione pei sentimenti espressi in detto indi-

rizzo, 'il re disse sperare che l'assemblea tro-

verå nel nuovo gabinetto il concorso da lei

richiesto pel compimento de' lavori. Anche il .

nuovo presidente del Consiglio dichiarð alla
,

seconda Camera, nella seduta del 80 maggio,
'

che, se il Parlamento appoggerà il gabinetto,
i ministri sono disposti a cooperare alla ef-

fettuazione d'importanti miglioramenti e a

presentare quanto prima progetti di legge
per quest'oggetto. Soggiunse che il Ministero

continuera la politica dell'amministrazione

precedente, e riserbasi di dare altra volta

maggiori spiegazioni sulle questioni vertenti.
Nella seduta del Si maggio delle Cortes

costituenti spagnuole venne data lettura della
relazione della Commissione sul progetto re-
lativo alla elezione di un re. Le Cortes saranno
avvisate otto giorni prima della seduta nella
quale comincierå la discussione. La seduta

durera finchè la elezione di un re abbia avuto

luogo. I signori deputati sottoscriveranno le

loro schede. La elezione sarà dichiarata valida

tosto che un candidato abbia ottenuta la me-
tå piti uno dei voti dei deputati presenti.
Dopo la elezione, il re presterà giuramento
alla costituzione in seno alle Cortes riunite

in,seduta reale. Il signor Rogo Arias ha pre-
sentato un emendamento, secondo il quale la
elezione del monarca dovrebbe aver luogo
alla maggioranza assoluta dei deputati eletti.
Col piroscafo del Levante pervennero no-

tizie di Costantinopoli e di Smirne del 28

maggio. A proposito della recente vertenza

turco-persiana da noi giå mentovata, il Lev.
Her. comunica che il granvisir, avendo rice-
vuto la relazione di Mithad pascià intorno al-
l'accaduto, rispose all'ambasciatore di Persia
con una nota, in cui esprime nuovamente il

vivo desiderio della Porta di conservare lo

statu quo alla frontiera finchè la linea di con-
terminazione sia stabilita definitivamente, ma
giustifica in pari tempo il procedere del vall :

di Bagdad, in base al manifesto diritto della

Tuschia sui luoghi occupati militarmente. Il
rappresentante del governo trasmise al gran-
visir una replica, nella quale prende atto del
riconoscimento dello statu quo per parte
della Porta, e propone di rimettere la qui-
stione controversa all'arbitrato de'commissa-
ri della Turchia e della Persia a Bagdad per
la circoscrizione dei confini o al console in-

glese in quella città. Questa proposizione fa

supporre che la divergenza sarå appianata
quanto prima senza bisogno dell'intromissio-

ne dell'Inghilterra e della Russia, potenze
mediatrici.
I diari inglesi confermano che il tentativo

feniano sul Canadå è totalmente fallito. Il
Colonial Office ha ricevuto telegrammi da
Toronto, dai quali risulta che i feniani se ne

ritornano sbandati alle loro case e non hanno

alcun mezzo di riordinarsi. I giornali di Lon-
dra recano pure un telegramma sotto la data

di Toronto, 31 maggio, il quale annunzia che

alla cannoniera Prince Alfred fu negato il

permesso di tragittare il canale di Santa

Maria.

Senato delRegno.
Il Senato proseguiva ieri nella discussione

dello schema di legge per l'affrancarnento delle
decime feudali nelle provincie napoletane, ed
adottati gli articoli 3 e 4 nella nuova formula
proposta dall'ufficio centrale, e 5 e 6 del pro-
getto del Ministero, dopo osservazioni in vario
senso dei senatori Poggi, e Miraglia relatore, e
del Ministro Guardasigilli, rinviava il 7 all'uffi-
cio centrale. .

Discusse poscia sugli art. 8 e 9 del progetto
del Ministero corrispondenti al 10 dell'ufficio
centrale, e ne ragionarono ripetutamente, senza i

venire a conclusione, i senatori Castelli Edoar.
do, De Falco, Conforti, Poggi, De Foresta e Mi-
raglia relatore, ed il Ministro Guardasigilli.

Camera del Deputati.
La Camera nella seduta di ieri terminò la

discussione dello schema di legge sui provve-
diinenti finanziari relativi all'esercito. Presero

parte alla discussione, che versò intorno ad ar-
ticoli addizionali proposti dai deputati Crispi,
Oliva e Salaris, oltre a questi, i deputati Pisa-
nelli, Rattazzi, Sanminiatelli, il relatore Berto·
lè-Viale, i Ministri della Guerra, delle Finanze,
e per quistioni incidentali i deputati Garau, La
Marmora, Corte e il Presidente del Consiglio.
Respinte o ritirate le proposizioni, e rivolte

al Ministero alcune interrogazioni dai deputati
La Marmora, Sirtori, Corte, Mancini Stanislao,
Rattazzi, alle quali risposero i Ministri della

Guerra e delle Finanze, si procedette alla vota-
zione sopra lo schema che fu approvato con voti
175 favorevoli e 107 contrari.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 2.
Il Ministro dell'Interno disse al Corpo legis-

lativo che il vajuolo è in decrescimento.
Madrid, 2.

Le Cortes hanno adottato la legge che stabi-
lisce i registri dello stato civile.

Parigi, 3.
Chiusura della Borsa.

2 3 .

Rendita francese 8 jo. | : : i 74 82 74 80

Id. italiana 5 •¡e . . : ; : 60 40 60 40

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete ,

.393 - 395 -

Obbligazioni. . . . . . . . ; .248 - 247 75

Ferrovie romane : : ; ; . ; . 56 - 56 -

Obbligazioni. . . . . . . . .138 75 138 50

Obblig. ferr. Viti. Em. 1863.159 25 160 -

Obbligazioni ferr. merid.. . .176 50 176 75

Cambio sull'Italia. . . ; ; : . 2 - 1 %
Oredito mobiliare francese . .252 - 258 -

Obblig. della Regla Tabacchi.462 - 463 -

Azioni id, id. ,712 - 721 -

Vienna, 3.
Cambio su Londra i i .

- - - -

Londra, 3.
Gonsolidati inglesi i i ; ; . .

93 ag gg 24
Coupon staccato.

Parigi, 3.
Corpo legislativo. - B ministro dell'interno,

rispondendo ad una interpellanza, constata che

la legge non autorizza le riunioni elettorali per
le elezioni dei Consigli generali.
La Camera decide di discutere domani l'in·

terpellanza di Bethmont circa l'opportunità di
permettere queste riunioni.

Parigi, 8.
Il Journal 0//iciel annunzia che il governa-

tore dell'Algeria ha dato nuovamente le sue di.
missioni, ma che, dietro domanda del ministero,
continuerà provvisoriamente nelle sue funzioni.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 3 giugno 1870, ore 1 pom.

Le pressioni sono gradatamente aumentate
dalmezzogiorno al settentrione d'Italia. Il cielo
ò coperto o nuvoloso ed ò piovuto a Urbino, Au-
cona e Napoli. Il mare è soltanto agitato a Ci-

vitavecchia e mosso a Alessina. Nord·est forte a
Urbino; a Bari e Brindisi forte tramontana: do·
minano venti deboh del 4' quadrante aalle altre
stazioni.
Le notizie dell'estero fanno temere delle bur.

rasche sull'Arcipelago e sull'Adriatico.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
fatte nel R.Museodi Fisica e Storia naturale di Firesse

Nel giorno 3 giugno 1870.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O gom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a ma mm um

sere . . . . . . . . 755, S 75õ, 3 746, 6

Termometro eenti- I

grado . . . . . . .
20 0 27, 0 2f

,
0

Umidith relativa . . 75.0 60, 0 65, O

8tato del cielo. . . . sereno sereno sereno

e nuvoll e onvoti e nuvoli

Idirezione.. NO NO NO
orsa . . . . I debole debole debole

Temperatura massima . . . . . , , . ‡ 28 0

Temperatura ininima, , , , , , , , , ± 17.5
Minima nella aatte del I giugno . . . ‡ 18.0

SpettacoH d'oggi.
TEATRO PRINCIPEUMBERTO, ore 8- Rap-
presentazione dell'opera del maestro Doni·
zetti: Il furioso all'Isola di San Domingo -
Ballo: Il Diavolo innamorato.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8-LaCompa-
guia dramm. di Giovanni Toselli rappresenta:
Agnes

ARENA NAZIONALE, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da L. Pezzana rappresenta:
L'opinione pubblica.

ARENA GOLDONI, ore 7 - La dr.mmat.in.

Compagnia diretta da A. Monti rappresenta:
Il cacciatore di camosci.

FEA ENRICO, gerente.

lVUOTO

ROMANZIERE ILLU3TRATO UNIVER3ALE
Letteratura - Storia - Viaggi

'

Associssione:
Anno L. 8 50- Semestre 2- Trimestre 1 25

Ogni numero di ofta pagine ind' cadeimi 6
Per le associazioni spedire vaglia postale alla Di-

rezione del Nuovo Roxazzzaa ILLusraato Unvza-
sALE - Firenze, via del Castellaccio, 12.

Esce ogni giovedi.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Bronse, 4 giugno 1870)

VALORI SE

ßendita italiana 5 Ot0 , , , , god. 1 genn. 1870
Eendita italiana 8 40 . . . . . . > laprile 1870

Impr. Nas. tutto pagato 6 010 lib. id.

Obbligas, sui bem ecoles.6 010 m

Am. Eegla coint. Tab. (carta) . . y 1 genn. 1870. 500

Obb. 6 01 a Tab. 1868 Titoli

provv. ile in carta e 1genn. 1870 500

Imprest rriere 5 . . . .
» 840

Obbl.del Tesoro18496 p.10 a 480

Azioni dellaBanca Naz. oscana a 1 genn. 1870 1(Or

DetteBanca Nas. Regno d'Italia a 1 genn. 1870 1000

Cassa di sconto Toscana in sott. » 250

Banos di Credito Italiano . . . . a 500

Azioni del Credito Mobil. ital. •
Obbl. Tabacco 5010 . . . . . . . a t000

Asioni delle 88. FT. Romane. . a 500

Dette conprelas.pel 5 010 (Antiche
CentrahToscane) . . . . . . .

a 00

Obbl. 8 010 delle 88. FF. Rom. a 500

Azioni delle ant. SS. FF. Livor. » 1 genn. 1870 420

Obblig. 8 010 delle suddette CD a 1 genn. 1870 600

Dette.............» 420

Obblig. 5 010 delle 88. FF, Mar, e 500

Aziom SS. fF. Meridionali . . . » 1 genn. 1870 500

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . . » 500

Obbi. 84)(o delle dette. . . . . . » 1 aprile1870 500

Obb.dem, 5 010 in s. comp. di 11 a 505

Dette in serie di una e due a 505

Dette in serie pico. . . . . » 505

ObbL SS. FF. Yittorio Ensanuale a 500

Imprestito comunale 5 010 • • , a 500

Detto liberate . . . . . . . . . .
» 500

Imprestito comunale di Napoli a 500

Nuovo impr. della città di Firense a 1 aprile 1870 250

Prestito a premi della città di Venezia . . . . . 25

Obbl. fondlarie del Montedei Paschi 5 OTO . . . 500
5 010 italiano in piocoli pensi . . s 1 genn. 1870
8 010 idem . . . . . . . .

a 1 aprile 1870 |
Imprestito Nazion. picooli possi e id. I

connan un con. mas raosemo

momana
LDLB.L B

6) 2 61 25Í 61 75 61 72 a a e
36 207 36 a a a e ,

a a 86 15 86 05 a . .

• s 80 70 80 60 e a a

» a 736 a 735 a a

anos sa e

a a , a e 1890
a e 2380

asas as e

assa en a
psaD se a

» » 218 217 a a a

a a 174 50 173 50 a e e

••• se e

a e 60 50 59 50 a a e
a 368 50 367 50 a a e

450 449 a a a

• • • s e 180
assa ••448
apas pg a

a a e a e a 216
a e a a a e 23
mens es375
sans es 62

e a a e a 86 50

Idvorno . . . . .
8 Venezia eE. gar. 80 I.ondra . . . a vista

sto. . . . . .
80 Trieste. . . . . . 80 dio. . . . . . . 30

sto. . . . . 60 sto. . . . . . . 90 gio. . . . . . . 90 25 58 ti 54

Boma . . . . . .
80 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a ylsta 102 •!01 90

Bologna.....30 die.......90 sto. ......50
Ancona . . . . . 80 Aurusta . . . . . 80 ato. . ... . . . 90

Napou . . . . . . 80 dio. . . . . . . 90 Idone . . . . . . 90
Milano . . . . . . 80 Francoforte . . . 80 Ato. . . . . . . 90

Genova , . . . .
80 Amsterdam . . . 90 lia, , . . . 90

Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 Napo d'oro. . . 20 47 20 45
I scosas Banes og

Prezzi fatti: 5 p. Oi0: 61 2750-25 cont.- 61 70-7260-75 f. c. - Azioni Tab. 735, 735 50, 736 f. c. - As.

SS. FF. merid. 368 f. c.

Il sindaco: AmenoMonnu.
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glioreed ultimo offerente, alfestiç• al falliti; ha nominato la gladice de. detta sesione estastate dalle parti-
slobe deUn terza ed ultima Gandela legato il signor art. Lorenzo Bonci, eelle di anmeri 426ai048, per lirefeliginea é autto l'osserranza delle in sindsso prowwisorio 11 signor Fer- quattromila trecento trentotto e cea-
condMost inserte nel relativo bando dinandoBardueci; e perlaprimaada- tesimi norantacinque (i.. 4338 95).

IlWTElWEEiWEAWILITARE BINISTERO DEI IMORI PilBBLICl f.i","C'ad omagnig d
an a a ei Mdn Empoi

m i

DELLA DIVISIONE DI FB&g bötràavere oognizione prësso 11 tot- aata la mattina deldi 14 61agno an- estimativa, e le eondizioni cal à sub-
DIREIIO3E GENERALE DELLE AQUE I STBADE toserkte enneelsere delegato a tale daate,aare una pon. ordinata tal vendita.

Tendita, Li 2 giugno 1870. Empoli, 1128 maggio fÌITO.

a

n

i

3

Per ogni 61ornatad'uso diplassa da letto di fa classe con materasso L.0 Ott di un tanto per cento, allo incanto pello Avilso. 1729 Bacci detdi 28 maggio decorso, regi-
delP8 maggio 1870 i Egli del fo Gio-

Idem di t* cl. senza materasso .
• 0 034 Appalto delle opere e provviste occorrenti all'apertura e sistema Per i ini ed efetti diebegell'art.54 strata con marca da lire ana,debita- vanni Caponi, possidente à commer-

Idem di 2•elasse . . . . . .
= 0 Oli zione del tronco della strada nazionale da Nuoro a Lanusei, com. e seguenti della legge del 25 giugno mente annullata, rende noto che is eiantedemieltiato a Esa Romano, co•

Iden
.

di 3' elasse con materasso. » 0 069
preso fra Pabitato di Mamoiada e la sezione 414 presso l'abitato di 1885, a*2359, rendesi pubblicamente mattina del di 9 Singho stante, more munediliontopoli, morto litt aprile

lilem di3· cl.senzamaterasso . • 0 659 tieto tomb per þaib¾eo istrumento 10,sattþrooedatuallarenditasipab• 1870, hanom adita l'eredità paterna
idea di 4* alasse . . . . . .

• 0 030 Fonni, in provincia di Sassari, della lunghezza di metri 14,249 65, deidi 8 aprile 1870, rogato dall'infra. blico Ibeanto, in Rao o più lotti, di enl benaisio delilarentario, e come

Idem di 5" elasse con materasso, m 0 090 per la presunta somma soggetta a ribasso d'asta da . .
L. 119, scritto notare dei Ra. biparùmenti, šutte le mercanzie e masserisie eg- con deereta del medesimo giorno )t

Idem di s' et senza materasso . • 0 080 Cioè: Opere a corpo . . . . . . Ïs. 80,945 48 registrato gratis a Firenze li 27 aprile stenti nena taberna del fallito, pretore di San Miniato abbla nomi-

14em di 6" classe . . . . . . » 0 185 Opere a misura a 98,054 52 ðesto, reg. 30, n. 1917, approvato e in questa cluk, in via San Gano, nato H sottoscriuo notaro per laoon-

Perogni ta di cappotti da soolta sia in distribuzione che I
e 0 Of5 Pereio coloro l quali vorratmo att ndere a detto appalto dorranno p de pa h tr n d g e I re fri al te e didetto invc

Per orn ta Êa Íl da senderia occorrenti a 4 cavalli. . . • 0 039 'd
d MLua i

ello stesso e, fu deinitivamente contanti,ed a tutte apeso degU aegal AWho ptF REMtitt (ti 80580.
ora saranno ricevnte le sobede degn secorrenti. Quindi da questoDieastero,

id in re 1,800 la en tå do. r

la cancelleria del tribunaleel
H emncaluere del tribunale civile i

petensastabinig dai § 93del espitolato . .
Le tav . . . . ,cm H u to delfahro in a u, àœd ihbe a fi resa a ca i y e r Eng g

te o ch n ili io

Per ognigíú manniensl6pe d'atensili da pozzo nel quartleri di
o a r a to alla p la ein i del 2 6iugno in

Áce ohne.
Per o tornata dimhDiapŠr corpi di guardia di nMali . • 0 050

I amento ver esteso in quell'uficio dove sarA stato presentato B priasione per pubblien utilità, in er- a rte eng amedesisse ven-

1Niitbgni giornata i uso altettitodel tuobin ed utensili per i corpi L'unpresa re ta vincolata alPosservanta del capiton €ngpalto in data
deoreto de'23 sedttembre Tenilta Telektarfs. . Un palco al quarto ordine nel

Ye o d tensione d'atgasilida posso nei quart.
. . • 0 030

g unai 8 vi bil isieme elle altre earle det progetto nel suddetti
te te, ist ri là e, sta e I lov

trappa apiedi e ast oorpi di guardia . . . . . . . . . . . a 3 000
1lavori dovranno intraprenders1 tosto dopo siteso B Thrbaladi oohsegna, nenza della collina di Arcetri e

del notaro Torello Coachi, situato la 2• Una essa paatalstYoÏterra
Perogni miriagramma A pagliastraordinaria . . . . . . . . a

per dareogni cosa compinta entko dos camþaW• stidtoal catasto della comunità di Fi-
Pistoisin viaCastel Cðilesi, sarA pro- Ricolarelli, per lire it20, at s or

0 320 I pagamenti saranno fatti a ratediL. 10,000 inproporzionedbli'avanzamento rense in sezione O (giA sosione B del
eeduto con l'assistensa di un notaro D. AlessanareNorabl, eIdem di e. . . . . . . . . . . . .•0820 dellavori,esottolaritenutadelventesimoaguarenti61a,daeorrgspondersi bomunedelGallnasoldsporzionedella alloinoantopervenditavolontaria i 3*DuepoderidottiÊifeiro68aa

Ide di carbone ocarbonen • 0 850
coll'attima rata a seguito del liaale collando,al quale ai procederà uh anno pargicalla 185, ardeolo di stima 114,

zoa casada pigionale, e di na podere Giuseppe, enn appearamenió diferra
. . . . . . . .

dopo la regolare altimazione di tutta teopetà• coeuþafp an tal fondo la tr
di terra nella massima parte semina• detto Faglanlao, con yllietta e caât

.e
4 maspiraati, per essere ammesskall'asta,4orrabaonelliattodellame• sione del nuovo Osser torio gly ta li ta fratista, e a poderale ao
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adp o i luglio corrente uno e A urat

, rr oedg 12 ao e I f o

o

e aro dei&ý
ola parte bosoidt n col dig r
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a

r se y 6 ag nte saranno visi- p ate ap rilasela da Enon - e est RCav. dott. han
B deliberamentoseguirà a favore di colui che sui þreSBÎ BBÎDdicati RTrà 2•Fare 11 deposito ILterinaledi L.9N in a exeratio o in biglikttl itata Ï727 Estratto. monale Modanese, del i¡nale sono farsi a chlúq eabbia ese ultiipre-

::.dgiventestino sono limitati a giorni cinque decorrandi r d te or Ni d i 8
L
, L arà p a p di

btdeeit

da modi el okdeu in arta dabollo di lire ana, e non sa- lare, a tenore delfart. 10&is del eapitolato, il relativocontratto premo l'uf- autorissata la occupazione diana Ab- kBa 1737 Dot . eccm.tinte hwe non sianoestese con la formola prescritta dalle varianti
à die n che

ek
Tssato dalfamisinistratione p opn ta en

a e peritoagrimensure in data 13 agosto
fatto di sottomissione con guarentigia, 11 deliberatado inoorrerà di plee manale 6. situata aalla strada che '

ileBa prà kePer poter concorrero all'asta sarå necessario di giustificare il diritto nella perdita del fatto dbposito interiaale, ed inoltre nel risatolineato dalla Porta allaCroce conduceal Ponte
a

in vendita Terra
ma no WFirenze Cam a fa

depotito Tatto, llelle casse erariali autorizzate a riceverlo, di lire d'ogul danno, interesse e spesa- di Fakro snifArno, rapþreselitata al moto che con dichiarazione e essa

100,000 in danaro, in biglietti della Banca Nafionale o di altre spese tattelnetenti all'appalto, nonehaquelle di registro, sono m earico eom Itåedi F
n

a
e di'dodi le la ora

Banche riconosciute dal Governo per questi effetti, ovver0 in C 11termine utile per presentare offerte di ribassosalpremodelibersios ehe 191, articolo dittima 644, con rendita
tella di oneri, estenhibile nei detta dava di An Sagehi, mogentuale

Boleal þortatore ael debito pubblico nazionale consolidato al 5 per non potranno essere inferiori al ventopimo, rqag sin d'ornstabilito a giorni imponibile di lire 200 16. apparte-
studio insieme atia ta risia in di Pie uti, a rana e

cento, secondo Il valore di Borsa; saranno ammesse anche le cedole quindlei snecessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale ñeote al sighor ÏmopoldoCíoi, espro-
bisseun giorno nut2h dëeretb della mÃdue prellio il

sarà pubblicato a cura di questo Diesstero la Firensé à Bdshaki, doró Ydr• þrfats þer la costrusione del 6ran
aattmeridiane alle eridiane. tribunblootvBN e corresionale diFl•nominative purcha,attergate in bianco• ranno ricevate tak oblazioni- : Viale intorsio aÏIe già demolite mara I1sto1&,11 3 giugno 1870, 1781 rense del novema o corrente, nel-

I;aeanalogadeinitiva sarà pol io ragione del quindiel per,conig sullo io. Firense, 8 giugno 1870. di,qdesta città, diehiarata opera di aba s tÊeo
gerodotédel gricamelito del mobill'ed efetti, e dovrà essere sborsata in Per Ëetto Ministero pubbBea iltilità col R. decketo del& TenditaŸ010xtarla• non di inventario l'eräilità itselata
danaro, inbiglietti od%a eehole boine aopra; ma sino alla sistemazione dello 173ô A. ÏerakËi, Ùaporegicise. 10 idembre1865; e olð útãnlo 11 e- Ïl dottor Franoesco Mori, eifide1• as Egtðto Satebi padre llella ram-
infeatsrto bastertilsadd6tto Réposito di lire 100,000, ti annin mré enrmen pa.sen ...gnura mail, es.- dat a. . . .n . .. y og . p . mentste mima 41einiten fut enmuna
nella cassa del depositi e prestitt. siti;eprimittti pressé la Direilone det legato dalla competente autoriti, a di Gatinsm äen%nno 18616

11 denberatarlodovrà inoliittpresentare na approbatore S qualeal obbligbl debito pubblion in Yténie, dell'Im- note al pubblico the alle ore tilidfd Li 3Lmaggië ISTO,
disosilknirlö~neTpiù amploe valido modo, laddove avvenisse che maso la- -- - - -

-
- portate delle indennità downte alhi- antillieridianeal giodedl Vanguito In- 1722

.
V ,Oxquenut viceaana,

selasse interrotto4pilleirideb abimadonare il servisfo SOCIETÀ ANONWA ITALIANA DI ASSICURAZIONE WLeopoldo Clofi, llûtailläte hillfb glio 1870, nella sala deife pubbifebe
Per noWE *Îegli sonorrenti;si,aeoenna che liraggio territoriale dalla Divi- ventiseimila cinquecento glissahtà- udienze della pretara di Empoli, po-

ATT 0 ptr RE0TO IRCÀR(0.
lone bòliprthde Me 'þrèrla le d!'llenada e dl Porto 3taarizio. Perô per

r quatttolir%4tdeklhÏl 20 alla periEia O Sta DOÏ $ pÍ85EA ÑÏB ÛOliegÎAta, prO• Bi (8 ŠÓtti MkilsDza 001 Si

l'impresadelly ggggitasi sargeneettuato 11sorrisioper l'IsoladiCapraia, stima giudiálklð tÍell'ingegnere signor cederà alk ven3ita per messo di pay maggio prossimo passato, tenuta dal
cui il Midig¾ro provvederà in mododiverso. Giofglo Costadpidl 12 aprile 1870- blico inematodei seguenti immobili di tributhsWelvilée ddrnblonale di Fi-
Glianmentididotaalone,euisi riferiseonol§§2t,237, 239 del capitolato BANCA DËI VALORI LOCATalVI ladettasadsidaAliferdadselinils spathusa da'ainori Taneredi, Gitt- ranze,non avsedo avata Imosa par

ed 11 a, 76 (ellevähantied aggiante, apa eccederanno thil il 50 per cento elm¡necento sessantaquattro e t¥ate stina e Attulo del fu toglelo Carpt- mancaimmedi eMatori la vendita si

giadoks1ttie,Tagguig11stasHáTok ktahafsta nel lotto 41mpresa. simi 20,%oita hopra depaalthta; dovrà gaaeni, dimerkati a Aihreighana, eg. pubblim incantodei;bebi espropriati
glisamenglia noggrypriamente di waserma danno all'impresa il ASsembien Generale Mr pagataal signor LeopoldoOloi. Muse di Empoli, in dhe sepatati ititA, a dannodet sigparCesara Fontanelli
giritto un mio loro in ragionedi Que centesimi ogni lire cento • aalys la ¢rovadella libertà del folida e þer 11 pressbehasege: alle Istanse dei pigiori Simone, Te-
gi o prà¾isto per imobili d'ufazio ed II Direttore Generale, amente dello statuto sociale, e in relazione all'ay- espropristo,decorsiche siebo trenta Fridio letto. resa, a Vinisa‡a 6alvi, emonsistenti
altro1111. 8Ódelig sti ei note• viso già dato nel n. 147 di questa Gassens Ufgciare giorni da quello dell'insersione del Una essa posta presso il Pontedi

in un malino eaa,essa e annessi
A modiSentioni dil¡oanto àpretorilto dalle varianti e aggiunto ora dette, presente estratto nella Gasseus Ufg- Boocad'Elsa, a inneo della via pro, posto presso

ilPontassiere, comunità
1 rimpiani didotamidan katanubþretesi sella base del 25 per cento, applicata ORVOOR

ciale per i ini ed efetti voluti dal- vincialeBuenhese Romans, segnatasi MPágo,
l'inoanto medesimo fa rin-

soltanto alle somme peraatte daltimpresa a titolodLmanutenzione dei letti, Gli Asionistidella Provvidente in Assémblea Generkte per il giorno 311aglio Part. 54 della le Be de'25giegnol865. satisto del comune di Empoli alle viato alfadiensi del 28 giugne 1870

mobamesclusogalati rimporto deBe diverse somministrasloni eume p. v. stia sede centraledi Firente, Via Magþo,h. II.'S è 6 2 þom. Dott. Lmst Lucu particeRe di n. ISii e 1319, een sp-
ps liliiërilliiria, ollo,enndele e simili. Bifl s€gtf€&tf€ 09'tWBBB È€Tgiéi•ag proe. della comuniŒdíPIženrä. perimiiëólo dikeho annesso alla, ¡menopå &

Sark ihbolistito.agUàspiranti all'impresa di presentare le loroofferte sug- medesima, descritto e annotato al PR IIA
Enfettaittillit!!IsliFIntendensa militare delle difisioni del Regno, conse-

t• Relazione e comunicaziobillifetse dellatDireziohWGandrafe Estratt0 di 50BitBIB- estasto suddetto at anaeri partieel, ed alle condizioni tuttodokf6am

gnando atSa lenipokl iiedestal la ricerata élfesegatto deposito; non ne 2* Nomina di naakommissione perapparare ed' apþrewake leMþesb'd1-r- Il tribunale civile e correzionaledi lari 1811, 1819 e 13215, per lire quat. bando re1ìtivo.
geriper6 tenuto conto ove non ginniano uficialmente a questintendeñza planto; rirense, E. di tribunale di commer- tromila settecento dinal em 17 Dott. Bo19fm .
prima dalFaperturaddistaanto. 8• Modiicazioni agli artlooli 10, it, 37, 40 e 56 degli statatisociali; een'gentendh daks ddletus, ye- dieel (L. Aff0 10)
1,eggesadreglino,wöltúnönto, italipa, fa1Ñirsione eil ogill altra ine- 4' Chiedère agli azionisti tà facoltà di ilomandareal Gover ligR.dooreto giptratteen maten dalire ans,debb. e 6eaandb fotto.

,

IAformaÊ0BI $'8888525.
renteallastipalazionedelcontratto,sarannoaenrico del deliberatario, gin- d'autorisaasioneedapprovazione odafoiAe affari'9Ë$ dice di com- tamente annullata, ha dichiarato II Altra essa situata, luogo detto 11 H tribuašfi civÏIe di lieñóia con

sta quanto pr te l'artidólò 39 del regolamento approvato con Regio d> mercio, e per la emissionedelle n1time sekte d%zlónÌ. fÀIlimento della ha one commerciale Bosco, suÏ Annoo deistro della viapro- n osa TO 1LMlle a

creto 25 gennaio correnteaam Fire 2 giugno iß70. Baldini è Nándelsi, ti\ft thina 'rfrieldle Làdehose Boingua, pressp la fum dtehiarð Passensatillatteo
risenze, li 31 maggio 1870: nue,

JL DIRETTORB GENERALE cagli, si questa , via Takonni, Ferrovia Litornese, kappresentataal StrassensaittoJero:frateBo, tutti di
Per detia Militare Intendenza con riserve digeterminare la segatto .estasto del comune di Baipali in so- Genova.

Il Sonocommiss to di Guerra
G, C.WFAI III la retrotrazione, ordinando Fapp061- zioneZ dal numero partice!!are 1045*. Genova, 2 gagno 1879• =

gyy; ,
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Tomar.
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deze del sigill! aña11 angegnamenti den due appersainanti di terreno an- r. Caxr mco

PREFETTURA DELLA PROVINCIA È010LIARI a.eu......4,.,.4.run.wara ....t.n.see......rappr...at.u,sa ma ...us...
.

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA

Revoca d'annullamento di certincati interinali d'Asioni, m.4GE= x,w: 8 ITUAZIME DELLA BA NCA IA30 E
I.'I R. Trjbunaledi commercio in Vienna, sondeereto 4 dicembre 1869,no. mandato la concessione IL kuinieradi sineadenom antaP=&umm., assusta NEl, ßËGÑÒ D'ITRI2f

tineaessere stato revocato l'annallamento del cerhiesto interinale 1° gen- in territoriodel eomune d'iglesias, circondario d'Ig ,) ¡irovincia di Ca-
naio 1859 relativo alfAzione a. 108756 della Soeletà delle Strade Ferrate Me- gliari. A 18110 IÎ EIOVRO IDSgg10 iM 0ridionaudellaStato, Lombardo-Venete e dell'Italia Centrale, autorismato coi La suddetta mialera fu dphiskata scolletta e concesillbi!$ éon d6eretó mÏ-

deareti n, ii8355 delf8 6eenato 1863, e a. 44501 del-fi tuaggio ad r .del dl 11 agosto 1868,9oomprenderà unadetenslode di altari 371 ATTIVO. PASSITO.
Nodien inoltre cheeenaltro decrety in data 4 aprile dell'anno corrente, Il trattodi terrem eui véolsi eitosa la concessioneip suddetta miniera, Nu ineiniianelleBediésqw. Capitale.Tw...............u..ut., 100

dello stesio Lp.Tribunale di commercio, è statodel pari revocato l'annalla- secondoli piçãomsibito, e ooddo il ptbeesso tokhaleWdellbitaåione phot. ••••...................L. 1$6,$8!, I Ë5 Bigliettlinalroolat!àne ...........» 898,493,025 amentedeinertiteatúnterinaBdellasocietàmedesima relativi alle 5 Asiont TIsofíaegeguitadaltio to del distrettog rattaidelbditato dal egnenM gågteigeabsk6¾à¾Œtó.a ti,i06,1|ôt 52 Id.sommih.bglistabilimididireolas.i !$,950,250 m

dal a 28ÊIOl al a. 263305, pabbileatæl eon'editta t6 tpaggio fiss* conani: .a. ,
ligilinidhgainiteqüín&þerfendt Fondedlidderra................... 16,000,000 .

174 La Direzione Generale. e ot om er te o s o runs S G gr mÒ
. . .

• 10,450,® &
" misponibR .

Prefensra di Fesaro e Urbino =•gs =ag, ·=
,..

's .s c. . us.n ...

A VV I S 0. date, la lines retta che riunisee t¡nestoplÏas oän lapunfadel Hon
. .

. .
f ô,003,975 a 6 87

Avendo la Sooletà delle MiniereZolinree di Romagna domandato unamo41 Carraderl (punta D del piano). '
Te otodelfoStago(I..27 feþþ, 185(¡)» 198,ti8 78 Mandati a pagarsf., ,.............a 54 54

ñeazione deRe superlieje di concessione delle miniere di Perticara e di Ma• A ponente, la retta che riunison la pagta Su Guarißaan (punto B del pia id.contamatuo 278 íniliopi(Regidt- Dividendi a pagarsi...............s 119,080 50
razzana, poste nel circondariodi Urbino, cioè per la prima, nel comune di con la punta Sa Gloria- , , greti f* arkggio lab ottobre 1806)% $78,000,0Ò¾ + Sottoserizione þer Palienazione tella
TaÏamello, l'ampliazione dal lato di nestentrione di ettarl 76 ed wri 56 Ano al A mezzogiorno,due linee uttà cht• pártendo da CaesarnBarilotta (punk Û id. coola anitelpatione fû0 milioni bligationiAsse eoolesme.,a 27g
ednfine provineiale;e per la seconds, nel comune di Sant'Agata Vetria, l'ag- del piano)mettono Puna aDa cima del Monti Gaardlibo, t'altra alla punta (Convenzione 9-11ottobre 1867).» 100,000,000 * CMMdarsi- .......s 1,089,835 Es
giunta di una strisela di ettari 124 ed ari 52 dal lato di mezzodl e ponente Curraderi.

, , , Impsobili........................s 7,501,660 93 DepositoobbligazionidelDebit6þb-
Hooa Ban Donato e Majano, in sostituzione di altra striscia di ettari 140 ed Coloro che avessero diritta ad opporsi alla suddetta goncessione potranno Azi nida emettere..............s 20,000,000 m blioo•Asse ecclesiastioo ........• $1,895,900 &
ari 52 cho.conina cat torrenteFanatello verso nord; it signoringegneredelle presentare i loro richiami a quasfodielo di prefettu anfrb !! termine lis- Azgonistirlialdo esigni•-•r • ••••••• II• '

Depositanti d'oggettië¾aloriditorsi• 177,869,282 86
miniere del distretto di Aneona,dietro incarico di questa prefettura, trasferi- sato dallo artteolo 44 della legge sglie Miniere venti notembre 1859. Debitoridiversi....,.......,.....» 25,625,013 Si Risoonto del semestre precedente e 1,004,737 46
tosi scþra la4go procedeva alle operazioni prescritte dall'art. 43 della legge Cagliari, 20 aprile 1870. Spaso diverse................... • 2,881,397 23 Beneist del semestre inoorso ...... is,st2.8ff is
salle misfere 20 novembre 1859,n. 3755. i 593 «I Ërefetto: RITO• Indemnità s¾liasionittidellaesssata
Perglî eŒetti portanto del disposto dal successivo art. Il di detta legge

- Baneadi6enova................• 441,444 50
. Estratte dibaaio. Paolinio Gigiloli ge) Cintolen, rap- obbligasipoldelDebliopabblico,asseSi 50tiitS•

presentati dai signor Carlo Buona- ecolesiasttoo,1&chssa........... 81,694900 s

Ohe tanto iverball redatti sopra luogo dall'ingegneredelle miniere, quanto Il 20 giugno prossimo ventaro, a gáidi protutóri,eië: Depositlyqlogtargliberis..,.....,s ($2,281,446 23
i piani sui quali sono tracciati i nuovi limiti delle concessioni,Ndepo- ore diecidimattina, inMonsummano Esgue la elda

. Depositioþbligatoriepercauzione. 25,587,836 43
sitati presso l'eficio della dettsprefettura di Urbino, e che agli inks à e nelrolliciodella pretara infrascritta Una assa composta di numero sei AntialpakÏënðhÏ Goférno (dectegi l'
issego& 11 termiaW hi giorni treata, decorribui dall'ultima inserzione del ...? negoaformadi legga,sal Iirbzzo stanze da terraa tetto, posta in Maar ottobrag859 e$$gtagno 1865¾.;e 82,218,880 a

'

presente gewiso tiel giornale aficiale del Regno, per l'esame del documenti e di lire inas, * «là stato cifertà, lá sammano, désdÑìttà al datasto in w - *

I., 1,103$25,158 87
stegli atti predetti, non che per la produzione delle loro osservazioni qualora vendita col mezzo d'ings, au stone D sotto i numeri partieeltarl - *

credesserõ¾iwere ragidni d'opposigone, sempfe lá conformità del sovra sata con deareto del tribuna (912. 1850 e 1851, artioolo di stima VisiO-È$ Ágfe BNUs 80çiéi Û0minigfgiàÎ$
ricordato articolo di legge. 1735 Lagos in data f66novem i 7 con ;¾ý INynibile diUre *A 18tifMii lli ÛYoÑAU

_

PerallientÍ©Stione
FIREME .-- Tipografia EREDI Bom, via del Gastellaccio. nori Emilio e Raffaello del fu Luigi Quale stabilo sarà deliberato al 1$83 G. Mir$ha XEiretidfd Û¢RíFals: E0:abrini:


